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1 Premessa 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è definita nel Manuale UE1, come: 

“Il processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano 

ambientale delle azioni-proposte politiche, piani o iniziative 

nell’ambito di programmi - ai fini di garantire che tali conseguenze 

siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle 

prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle 

considerazioni di ordine economico e sociale”. 

In tal modo la tematica ambientale ha assunto un valore primario e un carattere 

di assoluta trasversalità nei diversi settori oggetto dei piani di sviluppo attuativi 

delle politiche comunitarie e con il preciso intento di definire strategie settoriali e 

territoriali capaci di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è quindi un processo sistematico di 

valutazione delle conseguenze ambientali di piani e programmi destinati a 

costituire il quadro di riferimento di attività di progettazione puntuale. Essa in 

particolare risponde all’esigenza, sempre più sentita tanto a livello europeo 

quanto a livello nazionale, di considerare nella promozione di politiche, piani e 

programmi anche i possibili impatti ambientali delle attività umane, con un 

approccio che non soltanto si preoccupi della salvaguardia ambientale ex post, ma 

soprattutto miri ad incidere ex ante sulle scelte economiche e sociali. 

L’articolo 4 della Legge Regionale 16 Marzo 2005 n. 12, denominata “Legge per il 

governo del territorio”, definisce che “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

ed assicurare elevato livello di protezione ambientale, la Regione e gli enti locali, 

nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e dei 

programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 Giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 

                                                

1 Commissione Europea, DGXI Ambiente (1998), Manuale per la valutazione ambientale dei piani di 

sviluppo e dei programmi di Fondi Strutturali dell’Unione Europea 
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 determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, 

provvedendo alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei 

predetti piani e programmi”. 

La stessa direttiva Comunitaria stabilisce all’art. 2 in cosa consiste la Valutazione 

Ambientale: “ … si intende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo 

svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati 

delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni 

sulla decisione” . 

Da questo si evince che il processo di VAS è ben diverso dalla Valutazione di 

Impatto Ambientale dei progetti in quanto processo sistematico di valutazione. La 

VAS non è intesa infatti come strumento di aiuto alla decisione. 

Il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della VAS è quello dello 

sviluppo sostenibile, cioè uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente 

senza che nessuno dei tre prevarichi sugli altri. 

Altro punto saliente della VAS è la partecipazione, avente lo scopo di allargare il 

novero delle conoscenze utili e rende possibile la partecipazione dei soggetti 

interessati. 

In sintesi il processo di VAS sarà teso ad assicurare che gli effetti derivanti da 

piani proposti: 

− siano identificati; 

− valutati; 

− sottoposti alla partecipazione del pubblico; 

− presi in considerazione dai decisori; 

− monitorati durante la realizzazione del piano o programma. 
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2 Lo schema del percorso metodologico 

 

La Valutazione Ambientale del PGT, ai sensi della D.G.R. n. 10971 del 30.12.2009, 

seguirà il seguente schema metodologico/procedurale: 
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 I vari momenti dei processi (costruzione del piano/procedura di VAS) sono 

scanditi allo scopo garantire la trasparenza e la partecipazione, che rappresentano 

gli obiettivi fondamentali del procedimento. 

Nei paragrafi successivi verranno analizzate le singole fasi. 

2.1 Fase 0 - Preparazione 

La fase di preparazione prevede le procedure volte all’affidamento degli incarichi 

funzionali allo sviluppo del piano. 

2.2 Fase 1 – Orientamento 

La fase di orientamento coincide con una serie di attività preliminari 

all’elaborazione del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale. La sintesi di 

tali attività si riassume nel documento di scoping attraverso il quale si concretizza 

il momento di confronto con i soggetti competenti in materia ambientale ed il 

pubblico.  

Da questa fase in poi l’attuazione del confronto pubblico interessa tutto il percorso 

di elaborazione del PGT così come tutti i passaggi della procedura di VAS. 

L’importanza della fase di orientamento è evidenziata anche dalla necessità di 

creare un substrato conoscitivo affinché il confronto possa essere efficiente sin 

dagli stadi iniziali. 

La fase di orientamento si conclude con l’avvio del confronto tra tutti i soggetti  

coinvolti. Nella Conferenza di valutazione viene presentato il documento di 

scoping al fine sia di condividere lo schema operativo dell’elaborazione del PGT, 

sia di interagire in modo diretto e funzionale con i soggetti  competenti in materia 

ambientale ed il pubblico. 

2.3 Fase 2 – Elaborazione e redazione 

Questa fase rappresenta il momento più delicato nello sviluppo del piano, in 

quanto gli elementi emersi nella fase di orientamenti devono essere elaborati al 

fine di delineare lo scenario di riferimento in cui inserire il PGT ossia la stima 

dell’evoluzione temporale del contesto e delle variabili che lo descrivono. 

In questa fase la VAS si intreccia allo sviluppo vero e proprio del PGT, integrando 

gli obiettivi e le modalità operative per il loro raggiungimento, con le valutazioni 
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 degli impatti sulle componenti ambientali, la valutazione delle strategie e delle 

possibili alternative per la correzione degli impatti negativi. 

Una prima azione da interpretare è l’analisi dello stato di fatto e la valutazione 

dello scenario zero (T0), ossia quello scenario che si avrebbe senza che azioni 

diverse da quelle già in atto vengano intraprese.  

La fase di elaborazione e redazione si articola quindi attraverso l’analisi di 

coerenza esterna, la stima degli effetti ambientali attesi, la valutazione delle 

alternative di piano, l’analisi di coerenza interna, la progettazione del sistema di 

monitoraggio, per concludersi con la proposta di Rapporto Ambientale e sintesi 

non tecnica parallelamente alla proposta di DdP e il deposito delle stesse. 

2.4 Fase 3 – Adozione e Approvazione 

Il Ddp e il Rapporto Ambientale elaborati nella fase precedente vengono messi a 

disposizione dell’Autorità competente in materia Ambientale e del pubblico. 

Vengono quindi raccolte le osservazioni per permettere un’ampia condivisione dei 

documenti realizzati. 

2.5 Attuazione e gestione 

L’ultima fase è quella di adozione e di gestione attraverso il monitoraggio degli 

impatti sull’ambiente conseguenti all’applicazione del Piano. Durante questa fase, 

prevista anche nel Rapporto Ambientale, sono pianificate operazioni periodiche di 

controllo dell’attuazione del piano in modo da intervenire con azioni correttive nel 

caso in cui si manifestino effetti indesiderati. 

2.6 Soggetti del procedimento 

Il presente capitolo definisce i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea con 

le definizioni della direttiva comunitaria ed i criteri di cui al 351/07, il tutto assunto 

con provvedimento deliberativo di giunta comunale n. 59 del 30-09-2009. 
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 Definizioni Soggetti 

Autorità procedente 
Pubblica amministrazione che 
elabora lo strumento di 
pianificazione e ne attiva le 
procedure 

Comune di Cremenaga in persona del Responsabile UTC 
Dott.ssa Lazzaroni Daniela 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale 

Sindaco del Comune di Cremenaga 

Estensore del Piano 
Soggetto incaricato dalla PA 
proponente di elaborare la 
documentazione tecnica del PGT 
(Documento di Piano, Piano dei 
Servizi Piano delle Regole) 

Dott. Arch. Giacomo Bignotti 
Studio Bignotti S.R.L. Studio D'Engineering 

Estensore del Rapporto 
Ambientale  
Soggetto incaricato dalla PA per 
lo sviluppo del processo di VAS 

Studio Tecnico Castelli s.a.s. 
Dott. Giovanni Castelli 

Soggetti Competenti in materia 
ambientale 
Strutture pubbliche competenti in 
materia ambientale e della salute 
per livello istituzionale  

 ARPA Lombardia 
 ASL 
 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Lombardia 
 Sovrintendenza ai Beni Archeologici 
 Sovrintendenza ai Beni Ambientali e Paesaggistici 
 Comunità Montana del Piambello 
 Consorzi 

Enti territoriali competenti 
Enti territorialmente interessati a 
vario titolo ai potenziali effetti 
derivanti dalla scelte di PGT 

 Regione Lombardia 
 Provincia di Varese 

Contesto transfrontaliero 
Amministrazione territorialmente 
confinanti 

 Comuni di Cadegliano Viconago, Cugliate Fabiasco, 
Montegrino Valtravaglia, Luino, Comune transfrontaliero 
di Monteggio (CH) 

Gestori reti  Soggetti gestori dei pubblici servizi 
Pubblico 
Singoli cittadini e associazioni di 
categoria e di settore 

  Singoli cittadini da avvisarsi mediante l’affissione di 
apposito avviso 

 Associazioni e gruppi, da avvisarsi mediante lettera 
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3 La VAS 

 

3.1 I criteri di sostenibilità ambientale 

Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali di piano, 

è necessario definire un set di criteri di sostenibilità ambientale attraverso i quali è 

possibile valutare il grado di sostenibilità delle scelte di piano sulle componenti 

ambientali. 

Il riferimento più immediato per la scelta di tali criteri è il manuale redatto dall’Unione 

Europea (Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei 

Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione europea - Agosto 1998) che individua 10 

criteri di viluppo sostenibile: 

 

Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Energia 
Trasporti 
Industria 

1 

Ridurre al minimo 

l’impiego delle 

risorse energetiche 

non rinnovabili 

L’impiego di risorse non rinnovabili, quali combustibili fossili, 
giacimenti di minerali e conglomerati riduce le riserve 
disponibili per le generazioni future. Un principio chiave dello 

sviluppo sostenibile afferma che tali risorse non rinnovabili 
debbono essere utilizzate con saggezza e con parsimonia, ad 

un ritmo che non limiti le opportunità delle generazioni future. 

Ciò vale anche per fattori insostituibili - geologici, ecologici o 
del paesaggio - che contribuiscono alla produttività, alla 

biodiversità, alle conoscenze scientifiche e alla cultura (cfr. 
comunque i criteri chiave nn. 4, 5 e 6). 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Energia 
Agricoltura 
Silvicoltura 
Turismo 
Risorse idriche 
Ambiente 
Trasporti 
Industria 

2 

Impiego delle 

risorse rinnovabili 

nei limiti della 

capacità di 

rigenerazione 

Per quanto riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività 
di produzione primarie, quali la silvicoltura, la pesca e 
l’agricoltura, ciascun sistema è in grado di sostenere un carico 

massimo oltre il quale la risorsa si inizia a degradare. Quando 
si utilizza l’atmosfera, i fiumi e gli estuari come “depositi” di 
rifiuti, li si tratta anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in 

quanto ci si affida alla loro capacità spontanea di 
autorigenerazione. Se si approfitta eccessivamente di tale 

capacità, si ha un degrado a lungo termine della risorsa. 
L’obiettivo deve pertanto consistere nell’impiego delle risorse 
rinnovabili allo stesso ritmo (o possibilmente ad un ritmo 

inferiore) a quello della loro capacità di rigenerazione 
spontanea, in modo da conservare o anche aumentare le 
riserve di tali risorse per le generazioni future. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

92/43/CEE - habitat e 
specie 

79/409/CEE  - uccelli 

Industria 
Energia 
Agricoltura 
Risorse idriche 
Ambiente 

3 

Uso e gestione 

corretta, dal punto 

di vista ambientale, 

delle sostanze e 

dei rifiuti pericolosi/ 

inquinanti 

In molte situazioni, è possibile utilizzare sostanze meno 
pericolose dal punto di vista ambientale, ed evitare o ridurre la 

produzione di rifiuti, e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un 
approccio sostenibile consisterà nell’impiegare i fattori 
produttivi meno pericolosi dal punto di vista ambientale e nel 

ridurre al minimo la produzione di rifiuti adottando sistemi 
efficaci di progettazione di processi, gestione dei rifiuti e 

controllo dell’inquinamento. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

96/61/CE - 
Prevenzione e 

riduzione integrate 
dell’inquinamento 

Ambiente Agricoltura 
Silvicoltura 
Risorse idriche 
Trasporti 
Industria 
Energia 
Turismo 
Risorse culturali 

4 

Conservare e 

migliorare lo stato 

della fauna e flora 

selvatiche, degli 

habitat e dei 

paesaggi 

In questo caso, il principio fondamentale consiste nel 

conservare e migliorare le riserve e le qualità delle risorse del 
patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni presenti e 
future. Queste risorse naturali comprendono la flora e la fauna, 

le caratteristiche geologiche e geomorfologiche, le bellezze e 
le opportunità ricreative naturali. Il patrimonio naturale pertanto 

comprende la configurazione geografica, gli habitat, la fauna e 
la flora e il paesaggio, la combinazione e le interrelazioni tra 
tali fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono anche stretti 

legami con il patrimonio culturale (cfr. criterio chiave n. 6). 

92/43/CEE - habitat e 

specie 

79/409/CEE  - uccelli 
selvatici 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Agricoltura 
Silvicoltura 
Risorse idriche 
Ambiente 
Industria 
Turismo 
Risorse culturali 

5 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dei suoli e delle 

risorse idriche 

Il suolo e le acque sono risorse naturali rinnovabili essenziali 
per la salute e la ricchezza dell’umanità, e che possono essere 
seriamente minacciate a causa di attività estrattive, 

dell’erosione o dell’inquinamento. Il principio chiave consiste 
pertanto nel proteggere la quantità e qualità delle risorse 
esistenti e nel migliorare quelle che sono già degradate 

 

 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

91/271/CEE - acque 
reflue urbane 

Turismo 

Ambiente 

Industria 

Trasporti 

Risorse culturali 

6 

Conservare e 

migliorare la qualità 

delle risorse 

storiche e culturali 

Le risorse storiche e culturali sono risorse limitate che, una 
volta distrutte o danneggiate, non possono essere sostituite. In 

quanto risorse non rinnovabili, i principi dello sviluppo 
sostenibile richiedono che siano conservati gli elementi, i siti o 

le zone rare rappresentativi di un particolare periodo o 
tipologia, o che contribuiscono in modo particolare alle 
tradizioni e alla cultura di una data area. Si può trattare, tra 

l’altro, di edifici di valore storico e culturale, di altre strutture o 
monumenti di ogni epoca, di reperti archeologici nel 
sottosuolo, di architettura di esterni (paesaggi, parchi e 

giardini)  e di strutture che contribuiscono alla vita culturale di 
una comunità (teatri, ecc.). Gli stili di vita, i costumi e le lingue 

tradizionali costituiscono anch’essi una risorsa storica e 
culturale che è opportuno conservare. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Ambiente 
(urbano) 

Industria 

Turismo 

Trasporti 

Energia 

Risorse idriche 

Risorse culturali 

7 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente 

locale 

Nel contesto del presente dibattito, la qualità di un ambiente 
locale può essere definita dalla qualità dell’aria, dal rumore 
ambiente, dalla gradevolezza visiva e generale. La qualità 

dell’ambiente locale è importantissima per le aree residenziali 
e per i luoghi destinati ad attività ricreative o di lavoro. La 
qualità dell’ambiente locale può cambiare rapidamente a 

seguito di cambiamenti del traffico, delle attività industriali, di 
attività edilizie o estrattive, della costruzione di nuovi edifici e 

infrastrutture e da aumenti generali del livello di attività, ad 
esempio da parte di visitatori. È inoltre possibile migliorare 
sostanzialmente un ambiente locale degradato con 

l’introduzione di nuovi sviluppi.  

Cfr. anche il criterio n. 3 relativo alla riduzione dell’impiego e 
del rilascio di sostanze inquinanti. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

91/271/CEE - acque 

reflue urbane 

96/61/CE - 

Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 

Trasporti 

Energia 

Industria 

8 

Protezione 

dell’atmosfera 

(riscaldamento del 

globo - cfr. 

glossario). 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno 
sviluppo sostenibile è consistita nei dati che dimostrano 

l’esistenza di problemi globali e regionali causati dalle 
emissioni nell’atmosfera. Le connessioni tra emissioni derivanti 
dalla combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e 

delle acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC), distruzione 
dello strato di ozono ed effetti sulla salute umana sono stati 

individuati negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta. 
Successivamente è stato individuato il nesso tra anidride 
carbonica e altri gas di serra e cambiamenti climatici. Si tratta 

di impatti a lungo termine e pervasivi, che costituiscono una 
grave minaccia per le generazioni future.   

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - 
Prevenzione e 
riduzione integrate 

dell’inquinamento 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Ricerca 

Ambiente 

Turismo 

Risorse culturali 

9 

Sensibilizzare 

maggiormente alle 

problematiche 

ambientali, 

sviluppare 

l’istruzione e la 

formazione in 

campo ambientale 

Il coinvolgimento di tutte le istanze economiche ai fini di 
conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento 
fondamentale dei principi istituiti a Rio (Conferenza delle 

Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo, 1992).  La 
consapevolezza dei problemi e delle opzioni disponibili è 
d’importanza decisiva: l’informazione, l’istruzione e la 

formazione in materia di gestione ambientale costituiscono 
elementi fondamentali ai fini di uno sviluppo sostenibile. Li si 

può realizzare con la diffusione dei risultati della ricerca, 
l’integrazione dei programmi ambientali nella formazione 
professionale, nelle scuole, nell’istruzione superiore e per gli 

adulti, e tramite lo sviluppo di reti nell’ambito di settori e 
raggruppamenti economici. È importante anche l’accesso alle 
informazioni sull’ambiente a partire dalle abitazioni e nei luoghi 

ricreativi. 

 

Tutti 10 

Promuovere la 

partecipazione del 

pubblico alle 

decisioni che 

comportano uno 

sviluppo sostenibile 

La dichiarazione di Rio (Conferenza delle Nazioni Unite 

sull’ambiente e lo sviluppo, 1992) afferma che il 
coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate nelle 
decisioni relative agli interessi comuni è un cardine dello 

sviluppo sostenibile.  Il principale meccanismo a tal fine è la 
pubblica consultazione in fase di controllo dello sviluppo, e in 

particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione 
ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede un più 
ampio coinvolgimento del pubblico nella formulazione e messa 

in opera delle proposte di sviluppo, di modo che possa 
emergere un maggiore senso di appartenenza e di 
condivisione delle responsabilità. 

85/337/CEE 

(97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - 
Prevenzione e 

riduzione integrate 
dell’inquinamento 

 

3.2 Criteri specifici di sostenibilità 

Come riportato all’interno del manuale stesso, tali criteri possono essere 

contestualizzati alle specificità amministrative e territoriali della realtà locale in cui si 

opera e alle tipologie di strumento di pianificazione. 
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 A questo proposito si è deciso di ricalibrare tali criteri in direzione di una maggiore 

pertinenza rispetto ai contenuti che dovrà assumere il Ddp. 

I criteri di sostenibilità così determinati sono: 

CRITERI SPECIFICI DI SOSTENIBILITA’ 

1 Tutela della qualità del suolo agricolo 

2 Minimizzazione del consumo di suolo 

3 Tutela e potenziamento delle aree naturali 

4 Tutela e potenziamento della rete ecologica e dei corridoi ecologici 

5 Tutela dei valori paesistici 

6 Contenimento emissioni in atmosfera 

7 Contenimento inquinamento acustico 

8 Riequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 

9 Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici 

10 Miglioramento della qualità delle acque superficiali 

11 Maggiore efficienza energetica 

12 Contenimento della produzione dei rifiuti 

13 Salvaguardia della salute e del benessere dei cittadini 

 

 

 

 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremenaga 

Rapporto Ambientale 

16 

V
A
S

 
–
 
V
a
l
u
t
a
z
i
o
n
e
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 
S

t
r
a
t
e
g
i
c
a
 

4 Quadro conoscitivo 

Il comune di Cremenaga si colloca sulla sponda sud del fiume Tresa, il quale segna il 

confine con la Svizzera. All’interno del comune esiste un ponte che consente di 

superare il fiume e di raggiungere, previo passaggio in dogana, la località Ponte 

Cremenaga, frazione del Comune svizzero di Monteggio. 
Il territorio di Cremenaga è prevalentemente montano con una superficie di 4,60 km2 

distribuita tra le quote di 295 e 970 m s.l.m., e comprende cinque frazioni: Campagna, 

Cascina Porsù, Mirabello, Monte Sette Termini (i Bedeloni) e Sasso del Castello.  

Gli abitanti residenti sono 814 (2008) con una densità di 177 abitanti per Km2.  

Il comune di Cremenaga fa parte della Comunità Montana del Piambello; a tal 

proposito la L.R. n. 27 giugno 2008 n. 19 ha recentemente modificato gli ambiti 

territoriali delle Comunità Montane Lombarde ed ha istituito la Comunità Montana del 

Piambello derivata dalla fusione della C.M. Valceresio e della C.M. Valganna 

Valmarchirolo (quest’ultima comprendeva anche il comune di Cremenaga). L’ambito 

territoriale di competenza comprende i comuni di: Arcisate, Bedero Valcuvia, Besano, 

Bisuschio, Brusimpiano, Cadegliano Viconago, Cantello, Clivio, Cremenaga, Cuasso al 

Monte, Cugliate Fabiasco, Cunardo, Induno Olona, Lavena Ponte Tresa, Marchirolo, 

Marzio, Porto Ceresio, Saltrio, Valganna, Viggiù . 

Il paese confina con i seguenti Comuni: Cadegliano Viconago, Monteggio (Svizzera), 

Luino, Montegrino e Cugliate Fabiasco. 

  MONTEGGIO (CH) 
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Centro abitato di Cremenaga, vista in direzione nord: dal monte Sette Termini verso la Svizzera 
(Comune di Monteggio). 

 

 
Centro abitato di Cremenaga, vista in direzione sud: dalla Svizzera (Comune di Monteggio) 
verso il monte Sette Termini.  
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 4.1 Ambiti di pregio naturalistico 

Il comune di Cremenaga non ricade all’interno e/o nelle immediate vicinanze di aree 

naturali protette istituite ai sensi della normativa nazionale e regionale (L. 394/91 e 

L.R. 86/83), o ai sensi della normativa comunitaria (Rete “Natura 2000” Direttive 

92/43/CEE e 79/409/CEE). 

Come si evince dall’estratto cartografico di seguito riportato, le aree protette più vicine 

a Cremenaga sono il SIC IT2010016 “Val Veddasca” (situato a nord, a circa 6 km di 

distanza) e il SIC IT2010019 “Monti della Valcuvia” (tre siti distinti localizzati  a 

sud/sud-ovest rispettivamente a circa 5,  8 e 11 km di distanza). 

Da segnalare comunque quale elemento di pregio sia dal punto di vista naturalistico 

che paesaggistico, il monte Sette Termini (quota 972 metri) appartenente alla fascia 

prealpina lombar, il cui versante nord ricade all’interno di Cremenaga.  

Il nome del monte deriva dai massi posti in passato nel Pian della Nave che 

delimitavano i confini del territorio di sette comunità: Arbizzo, Bosco, Cremenaga, 

Cugliate, Fabiasco, Montegrino e Viconago. Sulla recente cartografia topografica il 

monte si trova spesso indicato con la denominazione “I Bedeloni” (dal termine 

dialettale “Bedrun”= Bederoni), con riferimento alle grandi piante di betulle (“bedere”) 

poste sulla sommità dello stesso. 

 

SIC “Val Veddasca” 

SIC “Monti della Valcuvia” 

Parco del Campo dei Fiori 
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 4.2 Reticolo Idrico Minore (3) 

Nel presente capitolo si riporta una breve sintesi dello Studio effettuato dalla Società 

Idrogea Servizi nel 2007 per l’individuazione del Reticolo Idrico Minore (Vd. Allegato 1) 

ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25/1/2002 e della D.G.R. 7/13950 del 1/8/2003. 

Come previsto da apposita Convenzione tra i Comuni e la ex Comunità Montana della 

Valganna e della Valmarchirolo, nonché ai sensi dell’art. 3 comma 114 della L.R. 

1/2000, alla Comunità Montana vengono trasferiti i compiti di definizione del Reticolo 

Idrico Minore, di delimitazione delle fasce di rispetto e di regolamentazione delle 

attività all’interno delle stesse, di adozione dei provvedimenti autorizzativi e concessori 

ed il calcolo dei canoni di polizia idraulica.  

I comuni che hanno aderito alla convenzione sono indicati nella tabella seguente, con 

il relativo atto di delega del Consiglio Comunale: 

Comune  Atto di delega 

Cremenaga  C.C. NR 34 DEL 27/09/2004 

Ferrera di Varese  C.C. NR 18 DEL 28/09/2004 

Cadegliano Viconago  C.C. NR 37 DEL 27/09/2004 

Marzio  C.C. NR 5   DEL 07/02/2004 

Marchirolo  C.C. NR 55 DEL 09/08/2004 

Bedero Valcuvia  C.C. NR 28 DEL 30/09/2004 

Valganna  C.C. NR 17 DEL 18/08/2005 

Cunardo  C.C. NR 60 DEL 30/09/2004 

Cugliate Fabiasco  C.C. NR 33 DEL 06/10/2004 
 

La Studio sul Reticolo Idrico Minore, cui si rimanda per più specifici approfondimenti, 

contiene i rilievi geomorfologici, l’individuazione delle fonti di canone, la manutenzione 

necessaria, le fasce di rispetto e la definizione delle attività vietate o soggette ad 

autorizzazione comunale. La definizione delle fasce di rispetto tiene conto della 

vincolistica esistente e dove ritenuto necessario, ne modifica/completa i contenuti. Lo 

studio del reticolo minore modifica quindi la carta di fattibilità geologica redatta ai 

                                                

3 Idrogea Servizi S.r.l. - 2007 - Comunità Montana Valganna e Valmarchirolo - Individuazione 

del Reticolo Idrico Minore (Vd. Allegato 1) 
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 sensi della D.G.R. 7/6645 del 2001. In particolare le aree di pertinenza fluviale e 

quelle sottoposte a fenomeni erosivi intensi vengono inserite in classe 4, quelle 

soggette a periodiche esondazioni e ad un potenziale ampliamento dei dissesti in 

classe 3. (Per tale motivo prima che i vincoli entrino in vigore, devono essere 

sottoposti alla verifica della Sede Territoriale Regionale competente - punto 3, Allegato 

B, D.G.R. n. 7/13950 del 2003). 

Sono da considerarsi facenti parte del reticolo minore tutti i corsi d’acqua che non 

sono classificati come reticolo principale nella D.G.R. n. VII/786825 del gennaio 2002 

e s.m.i. e che soddisfano almeno una delle condizioni di cui al punto 4-B dell’allegato 

B della stessa D.G.R.. Di seguito si riporta l’elenco dei corsi d’acqua appartenenti al 

Reticolo Idrico Principale ricadenti nella ex Comunità Montana Valganna e 

Valmarchirolo: 

Sigla Nome Tratto classificato come principale Foce Comuni 
interessati 

VA084 Tresa Tutto il suo corso a valle della diga Lago Maggiore 
Cremenaga, 
Cadegliano 

Viconago, Lavena 
Ponte Tresa 

VA002 Torrente Trallo 
Dalla foce alla strada Marzio-Alpe della Croce in ciascuno 

dei due rami in cui si divide (Fosso Valganasca, Fosso 
Reporiera, Il Vallone) 

Lago di Lugano Marzio 

VA003 
Torrente di 

Lavena, Viso e 
Torrente 
Cassina 

Dalla foce alla strada Marchirolo-Ardena Lago di Lugano Lavena Ponte Tresa 

VA004 Torrente Tarca Dalla foce alla confluenza dei due rami in cui si divide 
sopra l’abitato di Viconago Tresa Lavena Ponte Tresa, 

Cadegliano Viconago

VA005 Torrente 
Dovrana 

Dalla foce alla strada Sette Termini-S. Paolo, in ciascuno 
dei due rami in cui si divide Tarca 

Lavena Ponte Tresa, 
Cadegliano 

Viconago, Marchirolo
VA006 Torrente Vallone Dalla foce alla confluenza dei due rami in cui si divide Tresa Cremenaga, 

Cadegliano Viconago
VA008 Fiume 

Margorabbia Dalla foce alla confluenza del T. Castellera Tresa Ferrera di Varese, 
Cunardo, Valganna 

VA010 Valmartina Dalla foce alla strada Sette Termini-S. Paolo Prada Cugliate Fabiasco, 
Marchirolo 

VA011 Valle Prada Dalla foce a q. 700 m in ciascuno dei rami in cui si divide Margorabbia Cunardo, Valganna, 
Cugliate Fabiasco 

VA012 Torrente 
Rancina Dalla foce alla strada Brinzio-Cabiaglio Margorabbia Ferrera di Varese 

 

Per i restanti corsi d’acqua, costituenti il reticolo idrografico minore, è stata creata una 

nuova sigla composta dal codice ISTAT del Comune di appartenenza, seguito da un 

numero progressivo. Molti dei corsi d’acqua interessano più comuni pertanto, le sigle 

utilizzate sono state scelte in ogni specifico caso in funzione della distribuzione areale 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremenaga 

Rapporto Ambientale 

21 

V
A
S

 
–
 
V
a
l
u
t
a
z
i
o
n
e
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 
S

t
r
a
t
e
g
i
c
a
 del bacino idrografico, o della localizzazione della porzione più importante del corso 

d’acqua, o della localizzazione della foce. 

Il reticolo idrografico minore nel comune di Cremenaga è composto dai seguenti corsi 

d’acqua: 

Sigla Nome Percorso 
cartografato Foce Comuni interessati Note 

VA 056-01 
Rio Carzè     
e Valle del 

Monte 
Tra q. 450 m 

e la foce Tresa Cremenaga  

VA 056-02  Tra q. 450 m 
e la foce Tresa Cremenaga  

VA 056-03  Tra q. 430 m 
e la foce Tresa Cremenaga  

VA 056-04  Tra q. 450 m 
ca. e la foce Tresa Cremenaga  

VA 056-05 Torrente 
Cugnolaccio 

Tra q. 650 m 
e la foce Tresa Cremenaga 

Ramo occidentale 
tombato tra q. 267 e 262 

m circa  

VA 056-06  Tra q. 400 m 
e la foce 

Torrente Vallone 
(tratto principale) Cremenaga  

VA 056-07 Torrente Moro Tra q. 630 m 
ca. e la foce Tresa 

Cremenaga (foce), 
Cadegliano Viconago (sopra 

q. 415 m) 
 

VA 056-08  Tra q. 310 m 
e la foce Tresa Cremenaga  

VA 056-09  Tra q. 580 m 
e la foce 

Torrente Vallone 
(tratto principale) Cremenaga  

VA 056-10  Tra q. 650 m 
e la foce 

Torrente Vallone 
(tratto principale) Cremenaga  

VA 056-11 Torrente 
Vallone 

Tra q. 680 m 
e la foce 

Torrente Vallone 
(tratto principale) 

Cremenaga (affluenti in 
sinistra idrografica), 

Cadegliano Viconago (destra 
idrografica e Valle Cognolo) 

 

VA 056-12  Tra q. 325 m 
e la foce Tresa  

Esteso tratto tombato tra 
q. 270 e la foce. By-pass 

tombato costruito 
recentemente 

VA 056-13  Tra q. 335 m 
e la foce Tresa Cremenaga Alveo riportato su Regio 

Catasto 

VA 056-14  
Tra q. 375 m 
e q. 275 m 

ca. 
Torrente Vallone 
(tratto principale) Cremenaga 

Alveo riportato su Regio 
Catasto e Cessato 
Catasto Lombardo 

Veneto. 
Tombato tra q. 267 m e 

la foce 

VA 056-15  Tra q. 400 m 
e la foce 

Torrente Vallone 
(tratto principale) Cremenaga 

Alveo riportato su 
Cessato Catasto 

Lombardo Veneto 
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 4.3 Aspetti geologici e idrogeologici - Prime considerazioni dallo 

Studio Geologico  

Da un punto di vista morfologico, l’area studiata si pone in corrispondenza dei primi 

rilievi della zona montana della provincia di Varese, caratterizzata da pendenze dei 

versanti e quote maggiori rispetto alla zona meridionale collinare.  

L’aspetto morfologico è condizionato dagli agenti morfogenetici che hanno agito e 

agiscono, modellando il paesaggio, oltre che dalla litologia. 

Uno degli agenti che hanno contribuito, nel passato, alla realizzazione della morfologia 

attuale sono stati i ghiacciai, che hanno ricoperto la regione durante buona parte del 

Quaternario. Gli indizi del susseguirsi delle glaciazioni sono dati dalla forma delle valli 

e dalla presenza dei depositi morenici. Esempio di valle glaciale e quella dove scorre il 

Fiume Tresa, tra il Lago di Lugano e il Lago Maggiore, formata dai ghiacciai che si 

estendevano a partire dal Lago di Lugano. I depositi morenici un tempo ricoprivano 

tutto il territorio, mentre attualmente lasciano subaffiorare il substrato lapideo. 

La maggior parte delle valli tributarie ha, comunque, origine dall’erosione dovuta ai 

torrenti, che scorrono lungo i versanti montuosi; l’azione modellatrice dell’acqua ha 

tuttora una grande importanza, quale agente morfogenetico. 

In particolare si possono individuare tre unita geomorfologiche distinte nel territorio 

del comune di Cremenaga: 

- Unita di piana fluviale; 

- Unita dei terrazzi; 

- Unita di versante. 
 

Unita di piana fluviale 

Interessa un’area piuttosto limitata, di forma stretta e allungata secondo il corso del 

Fiume Tresa. E’ caratterizzata da pendenze modeste (5°). Si imposta sui depositi 

alluvionali antichi e recenti del Tresa e ne risente gli influssi soprattutto nella fascia più 

prossima al corso d’acqua (esondazioni). 

Unita dei terrazzi 

Rappresenta un’area di raccordo tra la piana fluviale vera e propria ed il versante del 

monte Sette Termini; è costituita da terrazzi e da antiche conoidi non più attive. E’ 

caratterizzata da pendenze leggermente superiori rispetto all’unita precedente, dalla 

quale si distingue in modo marcato per una netta rottura di pendio solo nei settori 
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 estremi del territorio comunale; più labile é la distinzione nel settore mediano del 

comune. Verso meridione passa in modo brusco verso l’Unita di versante. Su queste 

due unità ha sede il nucleo abitativo e produttivo del comune di Cremenaga. 

Unita di versante 

Comprende la maggior parte del territorio comunale; si estende lungo tutto il versante 

settentrionale del monte Sette Termini, caratterizzato dall’alternanza di impluvi molto 

incisi con andamento rettilineo N-S e dossi dall’aspetto levigato. In genere tutto il 

versante è privo di orizzonti pedogenizzati ed humici ben definiti, ma si ha ugualmente 

presenza di alberi ad alto fusto con apparati radicali sviluppati nell’orizzonte regolitico 

di alterazione o nello strato di copertura eluvio colluviale e morenico. 

Nelle zone a forte pendenza, in genere corrispondenti con gli impluvi, il raccordo con 

la piana e le parti sommitali del versante, prevalgono i fenomeni di erosione 

incanalata, che portano alla formazione di vere e proprie forre a incisione marcata; qui 

il substrato roccioso e affiorante o i subaffiorante e controlla direttamente con le sue 

caratteristiche litologiche e strutturali, la tipologia e l’evoluzione delle forme (salti 

morfologici e pareti subverticali). 

Si osserva la presenza di zone a debole pendenza, corrispondenti ai settori che 

dividono gli impluvi più marcati; in queste prevale il ruscellamento diffuso e si trovano 

in affioramento i depositi glaciali e colluviali; qui si ha inoltre lo sviluppo di un sottile 

orizzonte di suolo (inferiore al metro). 
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 4.3.1  Opere di captazione e raccolta delle acque 

Nelle tabelle di seguito, sono riportati gli elenchi dei pozzi pubblici e delle sorgenti che 

permettono l’approvvigionamento idrico del Comune di Cremenaga e l’elenco dei 

bacini di raccolta delle acque captate prima della distribuzione in rete. 

Pozzi Pubblici 
Nome Località Tipo Falda Profondità Portata (l/s) 
Pozzo Campagna semifreatica 37 m 1,5 

 

Sorgenti 
Nome Località Tipo Falda Profondità 

Finardo 1 Avigno 440 circa  
Finardo 2 Avigno 480 circa  
Gallerie - 245 circa 2 

La Vecchia  Loc. Campagna 330 circa  
La Piccola Loc. Campagna 330 circa 2 

Pozzo Loc. Campagna 350 circa 0,5 
 

Bacini di accumulo 
Nome Località Quota 
Finardo Avigno 440 circa 

La Vecchia Loc. Campagna 330 circa 
Gallerie - 330 circa 

 

I punti di approvvigionamento idrico possono essere distinti in tre gruppi, le sorgenti 

Finardo più a Est, nel territorio del comune di Cadegliano; le sorgenti Vecchia, Piccola 

e Pozzo (non più utilizzata perché esaurita dal 1996) situate lungo la strada per 

Avigno; la sorgente Galleria, nell’estremità occidentale del territorio comunale. 

Ognuno di questi gruppi e dotato di un bacino di accumulo.  

Infine il pozzo, scavato presso la caserma dei Carabinieri, le cui acque vengono 

pompate verso il bacino di raccolta della sorgente La Vecchia.  

Presso la sorgente La Piccola vi è un secondo bacino che raccoglie le acque 

provenienti dalla sorgente Pozzo e dal troppo pieno delle sorgenti di Avigno; queste 

acque vengono poi convogliate al bacino della sorgente La Vecchia.  

Le acque della sorgente Galleria vengono convogliate tramite un sistema di tubazioni, 

prima verso una stazione di pompaggio posta lungo la S.P. 61 e poi verso il bacino di 

accumulo situato lungo la strada per Biviglione. 
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 4.3.2 Fattibilità geologica 

In base alle valutazioni effettuate relativamente agli elementi geologici, geomorfologici 

ed idrogeologici riconosciuti sul territorio, non si ritiene opportuno inserire aree in 

classe 1 (Fattibilità senza particolari limitazioni: aree pianeggianti o subpianeggianti 

con buone caratteristiche geotecniche e non interessate da fenomeni di dissesto, nelle 

quali la falda non interagisce con il suolo e il primo sottosuolo). 

Pertanto il territorio comunale e stato suddiviso secondo le seguenti tre classi di 

fattibilità (D.G.R. 8/7374/08) (Vd. Allegato 7): 

- Classe 2  - Fattibilità con modeste limitazioni; 

- Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni; 

- Classe 4 - Fattibilità con gravi limitazioni 

Si pone in evidenza a questo punto, che dovrà essere posta particolare attenzione 

nell’intorno dei limiti tra le diverse classi di fattibilità, in quanto vanno considerate 

come fasce di transizione. Possono infatti subire modificazioni sulla base di indagini 

geologico-tecniche di approfondimento. 

Le unita di sintesi, valutate singolarmente oppure unitariamente, incidono sulla 

determinazione della “pericolosità geologica”. Per ogni classe di fattibilità viene 

descritta tale incidenza e presi in considerazione le indagini e gli studi da effettuare 

per una adeguata definizione dei fenomeni ai fini edificatori.  

Considerate le caratteristiche geologico tecniche del territorio comunale si ritiene 

importante, in caso di interventi edificatori, un accertamento geognostico-geotecnico 

con grado di approfondimento diversificato supportato da indagini e prove in sito. 

Classe 2 - Fattibilità con modeste limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono 

essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico - 

costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. 

Classe 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni 

di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero 

rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
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 Classe 4 - Fattibilità con gravi limitazioni 

L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori 

e/o alla modifica della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova 

edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica 

per la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti sono consentite 

esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, 

manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come 

definiti dall’Art. 27, comma 1, lettere a), b), c), della L.R. 12/05, senza aumento di 

superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le 

innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. Eventuali 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non 

altrimenti localizzabili. 
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 4.4 Rete Fognaria 

Come si evince dalle cartografie di seguito riportate la rete fognaria di Cremenaga è 

prevalentemente di tipo separato (Vd. Tavola Allegato 2). Gli elaborati sono stati 

realizzati nell’ambito del progetto di ampliamento funzionale del depuratore di 

Cremenaga (2004-2005)(4). 

Le acque nere confluiscono ad un depuratore della capacità nominale di 1600 abitanti 

equivalenti posto al servizio esclusivo del comune di Cremenaga. 

L’esistenza di un sistema fognario di tipo separato riduce al minimo gli episodi entrata 

in funzione degli sfioratori di piena  e di sovraccarico del depuratore in termini di 

volume di acque in ingresso. 

Il sistema fognario è costituito da un complesso di condotte di circa 8 km di lunghezza 

con diametri variabili tra 125 e 500 cm ed un’età di circa 20 anni (5). 

                                                

4 Studio Tecnico Dott. Ing. Giacomo Poretti (2004) - Ampliamento dell’impianto di Depurazione, 
Comune di Cremenaga - Relazione (Vd. Allegato 2). 
5 Piano d’Ambito - Servizio Idrico Integrato (2007) - Ambito Territoriale Ottimale della provincia 
di Varese. 
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4.5 Impianto di depurazione delle acque (6) 

Il depuratore gestito interamente dal Comune è localizzato a ridosso del fiume Tresa, 

a nord della SP61. Esso riceve esclusivamente i reflui provenienti da Cremenaga 

dotato di un sistema fognario quasi totalmente separato. 

L’impianto è del tipo biologico a fanghi attivi ed è provvisto degli stadi di grigliatura, 

dissabbiatura, denitrificazione, ossidazione biologica, sedimentazione, defosfatazione, 

sedimentazione del fosforo, disinfezione finale mediante ipoclorito di sodio. 

Il corpo idrico recettore dell’effluente depurato è il fiume Tresa. 

 

Cremenaga 

Depuratore 

 

 

 

                                                

6 Parietti F. (2004) - Comune di Cremenaga, Provincia di Varese. Ampliamento dell’impianto di 
depurazione. Relazione tecnica (Vd. Allegato 2).   
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 Di seguito si riportano i principali dati descrittivi del depuratore. 

 

 Situazione 
attuale  

Potenzialità 
di progetto 

Abitanti equivalenti (A.E.) 850 1600 

Dotazione idrica presunta (l/ab/giorno) 250 250 

Coefficiente di afflusso 0,8 0,8 

Portata effluente in ingresso (m3/giorno) 140 320 

Portata media oraria (m3/ora) 7,5 13,3 

Portata max oraria (m3/ora) 16,8 30 

BOD5 (kg/giorno) 54 96 

 

Da segnalare l’assenza di vasche di accumulo al servizio degli sfioratori fognari così 

come previste dalla R.R. n. 3 del 28 marzo 2006.  

Per specifici approfondimenti consultare l’Allegato 3 
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4.6 Uso del suolo 

Dall’analisi dell’uso del suolo eseguita tramite i dati DUSAF2 emerge quanto segue: 

 Sup. ha % 
Suoli boschivi 392,16 85,25% 
Suoli agricoli 10,91 2,37% 
Suoli urbanizzati 56,93 12,38% 
 460  

 

 

Il comune di Cremenaga risulta interessato per la maggior parte da aree boscate 

(85,25%) localizzate alle spalle dell’urbanizzato (12,38%) lungo il versante nord del 

monte Sette Termini. Gli edificati e le aree agricole disposte tra gli interstizi delle 

abitazioni (2,37%) si concentrano nella piana adiacente il fiume Tresa attraversata 

dalla SP 61.   

4.6.1 Suoli boschivi 

Dall’analisi dell’uso del suolo eseguita tramite i dati DUSAF2 emerge quanto segue: 

 Sup. ha % 
Boschi di latifoglie 385,58 98,32% 
Vegetazione dei greti 0,85 0,22 % 
Formazioni ripariali 5,73 1,46 % 
 392,16   
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Come evidenziato nella tabella e nel grafico soprastanti la maggior parte del territorio 

comunale è occupato da “Boschi di latifoglie” (98,32%), seguono  le “Formazioni 

ripariali” (1,46%) e la “Vegetazione dei greti” (0,22%). 

 

 

4.6.2 I suoli agricoli 

Dall’analisi dell’uso del suolo eseguita tramite i dati DUSAF2 emerge quanto segue: 

  Sup. ha % 
Prati permanenti in assenza di specie arboree 2,67 24,47% 
Prati permanenti in presenza di specie arboree 2,54 23,29% 
Seminativo semplice 5,70 52,24% 
 10,91  
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I dati mostrano che l’occupazione dei suoli agricoli è dominata da seminativo semplice 

con il 52,24%, mentre il 24,47% è interessato da prati permanenti in assenza di 

specie arboree, e il 23,29% da prati permanenti con presenza di specie arboree.  

Come si evince dalla cartografia sotto riportata le aree agricole nel comune di 

Cremenaga sono essenzialmente costituite da piccoli lotti interclusi tra gli edificati, ciò 

ne favorisce l’eliminazione ad opera del progressivo incedere dell’urbanizzato. 

Considerata infatti la natura prevalentemente montana di Cremenaga, le uniche aree 

potenzialmente utilizzabili per nuove edificazioni sono quelle libere ricadenti nella zona 

pianeggiante verso il Tresa.   

 

Nel comune di Cremenaga, così come più in generale nella realtà territoriale varesina, 

si è assistito negli ultimi decenni ad una importante riduzione di importanza del ruolo 

produttivo ed occupazionale del settore agricolo unitamente a continui fenomeni di 

aggressione, legati a processi di urbanizzazione sempre crescenti. Ciò ha favorito un 
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 repentino consumo di suolo ed una crescente frammentazione dei fondi agricoli, oltre 

che un’inevitabile perdita di efficienza dell’attività agricola, conseguenze alle quali, nei 

comparti d’agricoltura di montagna, si aggiungono le dinamiche di spopolamento delle 

aree marginali.   
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4.7 Andamento demografico (7) 

La tabella seguente riporta i dati relativi alla popolazione residente registrata nel 

comune di Cremenaga nel periodo 1861-2008 (dati ISTAT).  

 

Tabella - Popolazione residente nel comune di Cremenaga nel periodo 1961 - 2008  

Anno 1861 1871 1881 1901 1911 1921 1931 1936 1951 1971 1981 1991 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

n. ab. 347 361 379 431 429 442 355 358 369 626 677 800 779 790 794 780 788 791 798 814 
 

 
Popolazione residente nel comune di Cremenaga nel periodo 1961 - 2008  
 

Dall’analisi del grafico si nota come negli anni dal 1861 al 1951 il numero di abitanti 

sia compreso tra un minimo di 347 (1861) e un massimo di 442 (1921), oscillando 

intorno al valore medio di 386 abitanti (1961-1951). 

Successivamente negli anni dal 1951 al 1991, la popolazione è cresciuta notevolmente 

raggiungendo il numero di 800 abitanti (1991).  

                                                

7  Documento di Piano del PGT del Comune di Cremenaga 2010 
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 Come mostra il grafico successivo dal 2001 al 2008 la popolazione oscillando attorno 

ad un valore medio di 793 abitanti, è passata da un valore minimo di 779 (2001) e un 

massimo di 814 (2008).   
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Popolazione residente nel comune di Cremenaga nel periodo 2001 - 2008  
 

Anno Residenti Variazione +/- % Incremento 
2001 779    
2002 790  11 1,41% 
2003 794  4 0,51% 
2004 780  -14 -1,76% 
2005 788  8 1,03% 
2006 791  3 0,38% 
2007 798  7 0,88% 
2008 814  16 2,01% 

Totale 35 4,46% 
Incremento medio annuo  0,65% 

 

La tabella di cui sopra analizza l’andamento della popolazione nel periodo 2001- 2008 

evidenziando una tendenza in crescita della popolazione pari a 0,65% annuo, sulla 

base della quale si realizzano le seguenti stime: 

Anno Numero abitanti 
2010 825 
2015 853 
2020 881 
2025 911 
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 Nella tabella e nel grafico seguenti si riportano i dati relativi alla distribuzione della 

popolazione maschile e femminile nelle diverse classi di età.  

Classi età Maschi Femmine Totale 
0-10 43 42 85 
11 20 42 58 100 
21-30 48 43 91 
31-40 72 60 132 
41-50 67 63 130 
51-60 51 49 100 
61-70 40 43 83 
71-80 35 36 71 
81-90 5 9 14 

91-100 0 2 2 
101-110 0 0 0 

 403 405 808 
 

 

4.7.1 Stima della popolazione gravitante e delle seconde case 

La consistenza delle seconde case all’interno del comune di Cremenaga, da un’analisi 

effettuata sul territorio, risulta pressoché nulla. 

Il Comune infatti non solo risulta avere un patrimonio edilizio abitato in pianta stabile 

dai residenti, ma risulta anche sprovvisto di un sistema turistico riconducibile a case di 

seconda residenza (Paragrafo 4.d del DdP - Stima della popolazione gravitante e del 

patrimonio delle case di seconda residenza).  
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Quantità di rifiuti prodotti nel periodo 1995-2008 
espressa in kg/anno pro capite 

Percentuali di raccolta differenziata nel periodo 
1995-2008 

4.8 Gestione dei rifiuti  

Quadro generale della provincia di Varese 

Per meglio analizzare e comprendere i dati relativi al sistema di gestione dei rifiuti del 

Comune di Cremenaga, si ritiene opportuno in via preliminare delineare un quadro  

sintetico della situazione dell’intera provincia con riferimento al periodo 1995 - 2008.  

Le informazioni riportate nel presente capitolo sono state tratte dai rapporti annuali 

sulla gestione dei rifiuti urbani della provincia di Varese elaborati dall’Osservatorio 

Provinciale dei Rifiuti (OPR). 

In particolare la tabella a fianco 

informa circa la variazione della 

quantità di rifiuti pro-

capite/anno prodotti nel periodo 

1995-2008 in provincia di 

Varese, in relazione anche con i 

dati della Regione Lombardia e 

dell’intero territorio nazionale. 

Come si osserva i valori di 

produzione sono  

progressivamente cresciuti 

partendo da 407,5 kg/anno nel 

1995, sino ad arrivare a 495,5 

kg/anno del 2008. I valori della 

provincia di Varese risultano 

comunque inferiori rispetto a 

quelli della Lombardia e a quelli 

nazionali.  

La tabella successiva in analogia 

a quella precedente fornisce i dati 

relativi alle percentuali di raccolta 

differenziata. Anche in questo 

caso sia assiste ad un progressivo 

incremento dei valori nel periodo 

considerato che passa da una 
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 percentuale del 13,6% nel 1995, al 57,2 % nel 2008. Ciò evidenzia un graduale 

miglioramento delle procedure finalizzate alla raccolta differenziata, che nell’arco di 13 

anni ha più che quadruplicato la propria efficienza, grazie alla diffusione di un sistema 

capillare di raccolta comprendente anche la frazione organica domestica. Si segnala a 

tal proposito che il D.Lgs 152/2006 per la raccolta differenziata prevede il 

raggiungimento della soglia del 45% entro il 2008 e del 65% entro il 2012. Nel 2008, 

in provincia di Varese, con il 57,2% di raccolta differenziata è stato rispettato 

l’obiettivo imposto dalla normativa nazionale con un valore rassicurante anche per 

l’obiettivo previsto al 2012.  

La percentuale di raccolta differenziata rappresenta la frazione di rifiuti urbani 

intercettata in maniera separata rispetto al totale dei rifiuti prodotti, al fine di avviarla 

ad operazioni di recupero e sottrarla allo smaltimento, o nel caso delle frazioni 

pericolose, al fine di avviarle ad uno smaltimento dedicato onde ridurne la pericolosità 

per l’ambiente. La procedura di calcolo della percentuale di raccolta differenziata, 

come specificato da ARPA Lombardia, è data dal rapporto tra la sommatoria dei pesi 

delle frazioni raccolte in modo differenziato ed il peso totale dei rifiuti urbani, incluso 

lo spazzamento stradale, con 

l’esclusione dei rifiuti inerti e di 

quelli cimiteriali. 

 

Nella tabella e nel grafico di seguito riportati vengono sintetizzate alcune informazioni 

riferite specificatamente alla situazione del Comune di Cremenaga relative al periodo 

2003-2008.  

 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Abitanti 764 780 788 791 798 814 

RU  
(kg/anno) 

261.308 271.196 230.605 250.970 243.730 211.151 

RD 
(kg/anno) 74.948 80.976 68.925 120.250 120.250 128.371 

% RD 28,7 29,9 29,9 46,1 49,3 60,8 

RU Pro capite 
(Kg/giorno) 

0,90 0,95 0,80 0,84 0,84 0,71 

Costo Servizio  
(Euro) 67,38 88,81 91,44 100,59 80,41 63,69 

Indice di 
efficienza 3,5 3,4 2,5 3,00 3,1 5,4 
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Dall’analisi dei dati si rileva che nonostante l’incremento degli abitanti passati nel 

periodo considerato da 764 a 814, la quantità totale di rifiuti complessivamente 

prodotta nello stesso periodo è diminuita da 261.308 kg (2003) a 211.151 kg (2008).  

Le percentuali di raccolta differenziata rivelano invece una crescita costante nel 

periodo passando da 28,7% (2003) a 60,8% (2008).  

Il miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti nel comune di Cremenaga è 

testimoniato anche dall’andamento dell’indice di efficienza, che negli anni dal 2003 al 

2007 è variato nell’intervallo da 2,5 a 3,5 e nel 2008 invece è cresciuto sino a 5,4.  

L’indice di efficienza rappresenta lo strumento attraverso il quale è possibile 

confrontare diverse modalità di gestione dei rifiuti urbani operate dai Comuni. 

Introdotto dall’OPR (Osservatorio Provinciale Rifiuti) di Varese per la prima volta in 

Italia nel 2001, consente il superamento della percentuale di raccolta differenziata 

quale unico parametro di riferimento, mediante una valutazione multiparametrica che 

permette di confrontare tra loro diversi sistemi di gestione integrata dei rifiuti nelle 

realtà comunali. Maggiore è il valore dell’indice maggiore è il livello di efficienza di 

gestione dei rifiuti. (Per maggiori approfondimenti in merito ai criteri di impostazione 

dell’indice si rimanda ai Rapporti annuali sulla gestione dei rifiuti della Provincia di 

Varese). 
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 4.9 Il PTR Regione Lombardia 

4.9.1 Rete Ecologica regionale 

Il territorio Lombardo nel ambito del progetto di definizione della rete ecologica 

regionale è stato suddiviso in 240 settori di 20 x 12 km ciascuno. Il comune di 

Cremenaga ricade nel settore 28 “Lago di Lugano” che comprende la zona delle 

Prealpi del Varesotto, al confine con il Canton Ticino, Svizzera. L’area è molto 

diversificata dal punto di vista ambientale e comprende una parte dei Monti della 

Valcuvia, un tratto di Valganna, la Valmarchirolo, la Valtravaglia, una porzione del 

Lago di Lugano (vi è inclusa anche l’area di Campione d’Italia, che ricade in provincia 

di Como), una parte del Lago Maggiore (nei pressi di Luino), alcune cime intorno ai 

1000 metri (Monte Sette Termini, Monte La Nave, Monte Piambello, Monte Marzio), un 

tratto di fiume Tresa, numerosi torrenti, vaste aree boscate e praterie da fieno 

soprattutto nei fondovalle. 

Il Lago di Lugano è importante per la ricca comunità ittica dei laghi profondi, a diversi 

livelli trofici. Tra le specie ittiche di maggiore interesse conservazionistico si segnalano 

Salmo (trutta) marmoratus, Padogobius martensii, Rutilus erythrophtalmus, Cobitis 

taenia bilineata, Chondrostoma soetta, Rutilus pigus, Alburnus alburnus alborella, 

Leuciscus souffia muticellus, Barbus plebejus. 

Il fiume Tresa è l'unico emissario del Lago di Lugano; ha origine dal piccolo 

sottobacino lacustre di Ponte Tresa (1.1 km²) e si estende fino al Lago Maggiore per 

una lunghezza complessiva di circa 13 km. E’ stato in parte identificato come Area 

Prioritaria, nel tratto compreso tra Luino e Cremenaga, importante soprattutto per 

l'ittiofauna che comprende, tra le altre, le seguenti specie Lampetra zanandreai, Alosa 

fallax, Anguilla anguilla, Lota lota, Salaria fluviatilis, Leuciscus cephalus, Gobio gobio, 

Esox lucius, Phoxinus phoxinus, Perca fluviatilis. 

I principali elementi di frammentazione sono rappresentati dal consumo di suolo 

derivante dalla espansione dell’urbanizzato nelle aree di fondovalle, dalla rete viaria 

(soprattutto la S.S. 233 e la S.S. 394) e dai cavi aerei sospesi, che possono costituire 

una minaccia sia per l’avifauna nidificante sia per quella migratoria, soprattutto se di 

grandi dimensioni (ad es. rapaci). 
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 Come si evince dall’estratto della cartografia della rete ecologica regionale sopra 

riportata (settore 28), il territorio di Cremenaga ricade in parte all’interno di elementi 

di primo e secondo livello.  

4.9.2 Paesaggio 

Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) fornisce a scala d’area vasta 

indicazioni e criteri per una corretta gestione del territorio in chiave paesistico 

ambientale. 

In particolare il comune di Cremenaga ricade all’interno dell’ambito geografico del 

“Varesotto” e dell’unità tipologica di paesaggio “Fascia Prealpina - Paesaggi 

della montagna e delle dorsali”, per i quali gli indirizzi di tutela del Piano 

prevedono un’attenzione da esercitarsi prioritariamente “tramite la difesa rigida delle 

loro particolarità morfologiche, idrografiche, floristiche e faunistiche. Il principio di 

tutela deve basarsi sulla difesa della naturalità come condizione necessaria per la 

fruizione caratteristica di questi ambiti vocati all’escursionismo, all’alpinismo, al 

turismo, oltre che per la loro importanza nel quadro ecologico regionale. Il rispetto 

della naturalità è il rispetto per il valore stesso, oggi impagabile, di tali ambiti in una 

regione densamente popolata e antropizzata. Importanti elementi di connotazione 

sono quelli legati alle eredità glaciali, al carsismo, alle associazioni floristiche 

particolari. Anche la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura è 

un valore eccezionale che va rispettato. Ogni edificazione o intervento antropico deve 

essere assoggettato a una scrupolosa verifica di compatibilità”. 
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Il comune di Cremenaga, così come evidenziato dall’abaco delle principali 

caratteristiche paesaggistiche-ambientali dei comuni (documento allegato al Piano 

Paesaggistico Regionale), è sottoposto alla disciplina di indirizzo di cui agli articoli 17 e 

19 comma 4 delle norme del PTR. 
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 4.10 Il PTCP 

4.10.1 Rete ecologica 

Come si evince dall’estratto cartografico sotto riportato (Tavola PA3 - Rete Ecologica - 

PTCP) il territorio del comune di Cremenaga, ad esclusione dell’area urbanizzata 

ricadente all’interno della piana del Tresa, è compreso nella rete ecologica provinciale.  
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 In particolare superato il centro abitato in direzione sud, verso il monte il Sette 

Termini, il PTCP individua nell’ordine una fascia tampone, una fascia di 

completamento e un’ampia core area di primo livello. 

Le core areas sono le zone a maggior grado di naturalità che costituiscono la struttura 

portante della rete ecologica, rappresentando delle vere proprie sorgenti di 

biodiversità. La salvaguardia e la valorizzazione di queste aree unitamente al 

mantenimento degli spazi utili alla loro connessione spaziale (corridoi ecologici) risulta 

fondamentale per la conservazione della biodiversità e più in generale per la qualità 

della vita delle persone che abitano un certo territorio. Il carattere montano del 

comune di Cremenaga lascia poco spazio all’incedere dell’urbanizzazione che si 

sviluppa unicamente nella piana adiacente al fiume Tresa garantendo al territorio il 

mantenimento di un elevato livello di naturalità. 

Da segnalare in tale contesto i numerosi corsi d’acqua che dalla pendici del monte 

Sette Termini scorrono verso il fiume Tresa sino a gettarsi nelle sue acque. Detti corsi 

d’acqua, alcuni a carattere stagionale, rappresentano un valore aggiunto al territorio 

sotto l’aspetto ambientale, in quanto conferiscono eterogeneità dal punto di vista 

vegetazionale e faunistico, garantendo la presenza di habitat diversificati. A tal 

proposito si ricorda che tutti i corsi d’acqua presenti nel territorio della provincia di 

Varese fanno parte a pieno titolo della rete ecologica anche se non sono 

esplicitamente indicati (tranne per segnalare la necessità di interventi di 

riqualificazione), in quanto rappresentano delle linee preferenziali di spostamento per 

gli animali e quindi fungono da importanti linee di connessione tra i vari elementi della 

rete (in alcuni casi le fasce ripariali dei corsi d’acqua rappresentano le uniche vie 

residue di collegamento tra isole naturali disperse in una matrice antropizzata).  

Nel caso in questione molti dei corsi d’acqua che scorrono nel comune perdono la 

propria continuità/funzionalità ecologica in prossimità del centro abitato, dove in alcuni 

tratti proseguono il percorso verso il Tresa attraverso canalizzazioni sotterranee, 

oppure attraverso alvei in gran parte artificiali per effetto della realizzazione di opere 

dei regimazione idraulica.  

Da segnalare in ultimo che il PTCP, a ovest, classifica il tratto della SP61 che conduce 

verso Luino come “percorso viario ad alta interferenza” in virtù dell’ostacolo che la 

strada oppone al collegamento delle aree boscate dei versanti montani posti a sud con 

la fascia ripariale del Tresa. 
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4.10.2 Paesaggio 

Il comune di Cremenaga  appartiene all’ambito paesaggistico della Valcuvia-

Valtravaglia Lago Maggiore. 

N° 6 - AMBITO DELLA VALCUVIA – VALTRAVAGLIA – LAGO MAGGIORE LACUALE 
– VIARIO – NATURALIOSTICO – OROGRAFICO. 

Strutture naturalistiche di definizione dell'ambito: 

Il lago Maggiore perimetra il lato ovest dell’ambito mentre i fiumi Boesio e 

Margorabbia caratterizzano il fondovalle. Il complesso sistema orografico è delimitato 

da diversi profili, procedendo da Laveno verso Luino, dal massiccio del monte del 

Ferro, monte la Teggia, Crocione, monte Nudo, dal massiccio del monte Colonna, dal 

massiccio del monte Pian Nave e monte San Martino. I versanti sono molto frastagliati 

e disegnano piccole valli verso il Boesio e il Margorabbia ed un versante più omogeneo 

e continuo verso il lago Maggiore. 

Dialoga con questo complesso sul lato opposto il massiccio del Campo dei Fiori 

descritto dal Forte di Orino, dal monte Campo dei Fiori, dal monte Schiapparelli, dal 

monte Pizzella; perpendicolarmente a questa linea di orizzonte si contrappongono il 

monte Chiusarella ed il monte Martica, ad est il monte Mondonico e il monte Scerre. 

A nord entra nel sistema percettivo il monte Sette Termini; chiude a nord il monte 

Badea ed il monte Clivio.  

Strutture storiche di definizione dell'ambito : 

• Viabilità romana 

Si riprende l’ipotesi citata a proposito dell’ambito Basso Verbano – Laghi Maggiore, di 

Comabbio e di Monate, per cui la direttrice Angera – Ponte Tresa – Bellinzona nelle 

varie alternative una volta raggiunto Trevisago proseguiva per Brissago, Luino, ovvero 

per Cunardo, Ponte Tresa. Infine è ipotizzabile un collegamento Ponte Tresa – Luino. 

• Geometria agraria 

Trattandosi di zona montuosa la geometria agraria non segue le regole canoniche. 

Comuni compresi nell'ambito: 

Da nord a sud, Luino, Germignaga, Cremenaga, Brezzo di Bedero, Montegrino 

Valtravaglia, Porto Valtravaglia, Grantola, Mesenzana, Castelveccana, Cassano 

Valcuvia, Ferrera di Varese, Cunardo, cittiglio, Brenta,.Casalzuigno, Duno, Cuveglio, 
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 Rancio Valcuvia, Masciago Primo, Bedero Valcuvia, Laveno Mombello, Gemonio, Azzio, 

Orino, Cuvio, Castello Cabiaglio, Brinzio, Cocquio Trevisago. 

Geometria dello spazio : 

paesaggi di ampia percettibilità - arco alpino, lago Maggiore 

media percettibilità – vedasi la descrizione delle strutture naturalistiche 

ridotta percettibilità - presenze antropiche e naturalistiche di totale leggibilità. 

 

Gli indirizzi per l’Ambito n. 6, prevedono quanto segue: 

 Tutela e valorizzazione delle zone boscate e delle emergenze naturali 

perseguendone il riequilibrio ecologico. 

 Salvaguardia della panoramicità della montagna prealpina. Mantenere sgombre le 

dorsali, i prati di montagna, i crinali. 

 Difesa e conservazione delle condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli 

affluenti, della qualità biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna. 

 Tutela e valorizzazione del paesaggio agrario, in particolare nei suoi valori 

connotativi e recupero delle aree a vocazione agricola in abbandono. 

 Tutela e recupero degli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 

connotativi del paesaggio agrario e evitandone la saturazione insediativa; riuso del 

patrimonio edilizio esistente. 

 Contenimento della pressione antropica sulle sponde dei laghi prevedendo una 

verifica di compatibilità per ogni intervento interessante le coste lacuali, al fine di 

garantire la continuità morfologica e tipologica dei manufatti, compresi quelli 

relativi a strade , piazze e altri spazi pubblici. 

 Sostegno al turismo salvaguardando le sponde lacustri evitando l’espansione 

dell’urbanizzato e valorizzando le zone meno conosciute. 

 Promozione di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca o di alta 

formazione. 

 Recupero, tutela e valorizzare, degli insediamenti storici di significativo impianto 

urbanistico e delle singole emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, 

antiche strutture difensive, stabilimenti storici, viabilità storica). Programmi di 
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 intervento finalizzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e 

identitario dei luoghi. 

 Recupero e valorizzazione delle presenze archeologiche delle darsene, porti e 

relativi manufatti. La progettazione di nuovi approdi deve essere prevista e 

valutata anche sotto il profilo paesaggistico. 

 Salvaguardia della viabilità panoramica, tutela dell’accesso alle aree spondali, 

recupero di percorsi ciclo pedonali, ippici, senti eristici.  

 Individuazione e tutela delle visuali sensibili (punti panoramici) dalle sponde dei 

laghi e tutelare i coni visuali, la percezione lacustre e gli scenari montuosi. 

 

 

Tavola PA1 _PTCP - Paesaggio: Carta delle rilevanze e delle criticità 

Dall’analisi della TAV PA1 del PTCP “Carta delle rilevanze e criticità” nel comune di 

Cremenaga si individuano i seguenti elementi:  
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 - un’area di elevata naturalità, localizzata a sud e costituita prevalentemente da 

boschi di latifoglie, vegetazione arbustiva, prati e pascoli di quota (oltre gli 

800m); 

- la SP61 identificata come “strada panoramica e di collegamento tra mete 

turistiche”; 

- il “Sentiero Italia”  che attraversa tutto il territorio comunale (linea verde 

tratteggiata) passando per il nucleo storico di Cremenaga; 

- un punto panoramico situato lungo il confine sud-est in prossimità del monte 

Sette Termini (972 m); 

- due nuclei storici: Cremenaga e Campagna;  

- una zona archeologica rappresentata da tombe risalenti al Medioevo. 

 

Quadro vincolistico ai sensi del D.lgs. 42/2004 

Tavola PA2_PTCP - Paesaggio: Carta Sistema Informativo Beni Ambientali 
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 Dall’analisi della TAV PA2 del PTCP “Carta Sistema Informativo Beni Ambientali” nel 

comune di Cremenaga si individuano i seguenti vincoli paesaggistici: 

 

Vincolo “Fiumi” - 150 m dalle sponde - Art. 142 lett c) del D.Lgs. 42/04: 

- torrente Valle del Monte: tratto vincolato dal punto di immissione nel Tresa fino a 

1000 metri a monte in ciascuno dei rami; 

- torrente Valle d’Orsera: tratto vincolato dal punto di immissione nel Tresa fino 

alla mulattiera per Cavigliana;  

- torrente Val Cugnolaccio: tratto vincolato dal punto di immissione nel Tresa fino 

alla mulattiera sopra cascina Spaini; 

- torrente Vallone: tratto vincolato dal punto di immissione nel Tresa fino a 500 

metri a monte della confluenza in ciascuno dei due rami in cui si divide; 

- torrente Valle del Moro (nord-est): tratto vincolato dal punto di immissione nel 

Tresa fino all’attraversamento della mulattiera per Avigno; 

- fiume Tresa (al confine con la Svizzera): il vincolo insiste lungo tutto il suo 

percorso. 

 

Vincolo “Bellezze di Insieme” - Art. 136 del D.Lgs. 42/04: 

L’intero territorio del comune di Cremenaga è sottoposto al vincolo paesaggistico 

“Bellezze d’Insieme” individuato con D.M. del 16.02.1972. 

 

Vincolo “Uso civico” - Art. 142 lett h) del D.Lgs. 42/04: 

Alcune superfici poste a sud, al confine con il comune di Montegrino Valtravaglia sono 

soggette al vincolo per “uso civico” individuato con D.M. 16.12.1931. 

 

Vincolo “Aree ad elevata naturalità” - Art. 17 PTPR 

Alcune superfici poste a sud al confine con il comune di Montegrino Valtravaglia sono 

soggette al vincolo “aree ad elevata naturalità” (territorio compreso al di sopra della 

curva di livello di 800 metri) individuato ai sensi della D.G.R. n. 4/3859 del 

10.12.1985, e disciplinato dall’’art. 17 del PTPR. (Vd. paragrafo 4.9.2) 
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 4.10.3 Ambiti agricoli  

Per la Provincia di Varese l’ISTAT, individua sei regioni agrarie: due di montagna (Alto 

Verbano Orientale e Montagna tra Verbano e Ceresio), tre di collina (Verbano 

Orientale, Varese, Strona) e una di pianura asciutta (Pianura Varesina). 

Tale suddivisione è stata ripresa dal Piano Agricolo Triennale Provinciale 2003-2006. 

 

Cremenaga ricade nella Regione Agraria n. 2 “Montagna tra il Verbano e il Ceresio” 

nella quale si concentra circa un quarto della superficie agricola provinciale, quasi il 

50% della superficie boschiva delle aziende agricole, un quinto dei capi bovini e di 

quelli ovicaprini. 

Le caratteristiche dell’area fanno sì che essa possa essere considerata per la maggior 

parte del suo territorio come facente parte del sistema dell’agricoltura periurbana, pur 

mantenendo, per quanto riguarda l’orientamento produttivo, caratteristiche tipiche 

delle zone di montagna e/o svantaggiate. 

La superficie agricola rappresenta il 16,3% della superficie territoriale della regione 

agraria. La SAU (superficie agricola utile) è composta per circa il 70% da pascoli e 

prati permanenti e per il 24% dai seminativi. Attualmente l’agricoltura presenta 

caratteristiche strutturali tipiche delle zone svantaggiate, ma a differenza di queste 

presenta un tessuto sociale ormai definitivamente privo del carattere di ruralità. 
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 “Il punto di forza di tale regione agricola è il paesaggio, il punto di debolezza la 

pressione per l’uso del suolo per destinazioni diverse da quella agricola, le opportunità 

sono lo sviluppo degli agriturismi, la valorizzazione dei prodotti locali, l’agricoltura 

biologica e la coltivazione dei piccoli frutti, la minaccia è la riduzione degli attivi 

agricoli”. 

Il PTCP ai fini della tutela degli aspetti ambientali e delle valenze paesaggistiche, 

formula i seguenti indirizzi nei confronti dei piani di settore provinciali e dei PGT 

comunali: 

- favorire la riqualificazione diffusa dell’agro-ecosistema mediante la distribuzione di 

nuovi alberi, filari e siepi, destinati ad animare il contesto paesaggistico della 

campagna; 

- mantenere e valorizzare gli elementi tipici dell’organizzazione agraria, che 

contribuiscono a sostanziare l’identità storico-culturale del territorio rurale; 

- favorire la fruibilità degli spazi rurali per usi sociali e culturali compatibili, mediante 

lo sviluppo dell’agriturismo, e favorendo l’organizzazione di aziende didattiche o 

ricreative per il tempo libero, l’individuazione di percorsi turistici culturali ed eno-

gastronomici, l’attivazione di itinerari ciclo-pedonali o equestri, l’incoraggiamento di 

forme di artigianato locale collegabili ad attività agrituristiche; 

- contenere il consumo di suolo agricolo e le trasformazioni d’uso indotte da politiche 

di espansione urbana, evitando, in particolare, che interventi per nuove 

infrastrutture o impianti tecnologici comportino la frammentazione di porzioni di 

territorio rurale di particolare interesse paesaggistico, in particolare nelle aree di 

frangia. 

Il PTCP identifica per il territorio la classificazione delle aree agricole in funzione della 

capacità d’uso del suolo. Tale classificazione prevede tre macroclassi andando a 

raggruppare le otto classi di capacità d’uso del suolo.  

Classe I Adatti a tutte le colture 
Classe II Adatti con moderate limitazioni 
Classe III Adatti con severe limitazioni 

Classe F 
(fertile) 

Classe IV Adatti con limitazioni molto severe Classe MF 
(moderatamente fertile) 

Classi V e IV Adatti al pascolo o alla forestazione con limitazioni 
Classe VII e VIII Inadatti ad utilizzi agro – silvo pastorali 

Classe PF 
(poco fertile) 
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 Per quanto riguarda il territorio di Cremenaga si nota che i suoli agricoli sono riferibili 

alle classe PF (poco fertile) e F (fertile), interessando un’area di circa 10,26 ha.  

 

  Sup. ha % 
F-Fertile 4,46 43,5% 
PF- Poco Fertile 5,80 56,5% 

 10,26   
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 4.10.4 Rischio frane 

Il PTCP suddivide il territorio in 4 classi di rischio frana così distinte (TAV_RIS3 - 

Rischio: Carta della pericolosità delle frane): 

• Pericolosità alta; 

• Pericolosità media; 

• Pericolosità bassa; 

• Pericolosità molto bassa o nulla. 

Il territorio Comunale di Cremenaga appare interessato da tre classi.  

Si rileva in particolare un’area a pericolosità media su buona parte del territorio 

comunale interessando le aree centrali del territorio comunale e una porzione a est, 

lungo il confine con il territorio comunale di Cadegliano Viconago.  

Si specifica inoltre che in attuazione a quanto previsto dall’art. 82 delle NtA del PTCP, 

il PGT provvederà con lo studio geologico, alla redazione di un approfondimento sullo 

stato di pericolosità delle aree. 

 

 

Le caratteristiche orografiche del territorio non possono che indirizzare la 

pianificazione e le valutazione di sostenibilità ambientale del piano verso una totale 
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 intangibilità di aree geologicamente e geomorfologicamente sensibili in cui, anche se 

non oggi fisicamente riscontrabili, potrebbero verificarsi fenomeni di dissesto o di 

alterazione di un equilibrio precario con danni non solo per i singoli ma anche per la 

collettività. 

4.10.5 Censimento dei dissesti  

Come si evince dall’estratto della tavola RIS 2 del PTCP di seguito riportata, il comune 

di Cremenaga non è interessato da fenomeni superficiali e/o di profondità di 

particolare entità, sia in termini di estensione, sia in termini di rischio per le persone.  

Si segnala tuttavia quale elemento di sensibilità l’area indicata nella categoria 

“fenomeni superficiali” con la denominazione “alluvioni attuali” situata lungo la sponda 

sud del fiume Tresa caratterizzata da depositi alluviali recenti ed ancora oggi soggetta 

a rischio di esondazione. A tal proposito si richiamano gli eventi meteorologici degli 

anni 2002-2003 che hanno sottoposto a grave rischio di allagamento gli insediamenti 

in adiacenza alla fascia fluviale.  L’area in questione comunque non ricade all’interno 

delle zone considerate a rischio idrogeologico ai sensi del PAI (Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico).   
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 4.10.6 Frane di crollo 

Dall’analisi della tavola RIS4 del PTCP di cui nel seguito si riporta uno stralcio, si rileva 

la presenza di alcune aree soggette a rischio di crollo. Si tratta tuttavia di zone di 

limitata superficie e soprattutto lontane da edifici o da luoghi di pubblica 

frequentazione, pertanto non si rilevano rischi per l’incolumità di persone e/o 

strutture.   

 

4.10.7 Rischio idrogeologico 

In relazione ai contenuti del PAI così come riportati nella tavola RIS 1del PTCP non si 

rilevano criticità dal punto di vista del rischio idrogeologico per il territorio di 

Cremenaga.  
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5 Valutazione del Documento di Piano 

5.1.1 Obiettivi di Piano 

Strategie del sistema insediativo 
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 Strategie per il sistema produttivo terziario e commerciale 
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Strategie per il sistema agricolo 
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 Strategie per il Sistema Turistico 
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 Strategie per il sistema del patrimonio naturalistico e paesaggistico 
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 Strategie per il sistema dei servizi 
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Strategie del sistema infrastrutturale 
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Ambiti di trasformazione 

Il Documento di Piano prevede l’inserimento di due aree di trasformazione una a 

destinazione produttiva (P.A.1) e una a destinazione residenziale (P.A.2). Di seguito 

vengono riportate le schede descrittive delle aree di trasformazione così come 

proposte dal DdP ciascuna integrata con le relative valutazione di sostenibilità 

ambientale. 

5.1.2 Ambito di trasformazione P.A.1 
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Valutazione di sostenibilità ambientale - Ambito P.A.1  

Di seguito verranno approfonditi i potenziali impatti ambientali derivanti dall’attuazione 

del ambito P.A.1, focalizzando l’attenzione sugli aspetti più significativi per il caso in 

questione. 

 

Paesaggio 

Come già descritto nella scheda del Documento di Piano l’area di trasformazione in 

questione si colloca all’interno di una zona naturale caratterizzata dalla presenza di 

prato e formazioni arboreo-arbustive.  

In particolare come si osserva dall’immagine seguente (P.A.1 - Foto 1) le formazioni 

arboree situate a est ricadono all’interno della fascia ripariale del torrente Valle 

d’Orsera (VA 056-04 così come denominato dallo studio sul reticolo idrico minore), 

mentre il lato nord dell’area è delimitato dalla SP61.  

Sui lati ovest e sud invece l’area confina con i boschi di latifoglie che si estendono in 

continuum lungo tutto il versante montuoso.  
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P.A.1 ‐ Foto  1 

 

 

 

PA1 ‐ Foto  2
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 All’interno dell’area del P.A.1, lungo il confine ovest, si rileva la presenza di un 

cascinale agricolo in pietra in buono stato di conservazione di non trascurabile valore 

paesaggistico e tradizionale (Vd. P.A.1 - Foto 3). In tale contesto si ritiene che la 

trasformazione dell’area debba essere subordinata alla conservazione e valorizzazione 

della succitata struttura afferente all’originaria vocazione agricola del luogo.   

Inoltre al fine di mitigare l’impatto visivo dalla SP61 dei nuovi edificati, dovrà essere 

prevista un’idonea barriera vegetale sul lato strada, da progettare in maniera tale da 

garantire le necessarie condizioni di visibilità per le manovre di ingresso/uscita dei 

veicoli dal comparto. 

 

P.A.1 ‐ Foto  3 
 

Rete ecologica 

Con riferimento agli aspetti legati alla rete ecologica l’area di trasformazione P.A.1. si 

sovrappone quasi interamente a un elemento di secondo livello della Rete Regionale, 

e per una piccola porzione nella parte sud a una fascia tampone della rete provinciale.   
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Elementi di primo livello 
Elementi di secondo livello 

Fascia tampone 
Core area di primo livello 

P.A.1/Rete Ecologica Regionale P.A.1/Rete Ecologica Provinciale 

  

L’ambito P.A.1 pur provocando la sottrazione di spazi alla rete ecologica così come 

formalmente individuata dagli schemi regionale e provinciale, non si ritiene possa 

interferire negativamente con la funzionalità della stessa, né a scala locale né a scala 

vasta. L’ambito infatti si colloca in adiacenza ad edificati già esistenti (lati nord ed est) 

ed esternamente a corridoi ecologici e ad aree di pregio naturalistico, ad eccezione 

della fascia ripariale del torrente d’Orsera (VA 056-04) che comunque verrà 

conservata tal quale in ottemperanza alle norme di polizia idraulica riferite al reticolo 

idrico minore (fascia di rispetto 10 metri).  

Ambiti Agricoli 

L’area di trasformazione P.A.1 non ricade all’interno di ambiti agricoli strategici 

individuati dal PTCP. 

Viabilità 

Come si evince dagli estratti cartografici sopra riportati l’area P.A.1 si colloca su un 

tratto di curvatura della SP61, pertanto in posizione critica dal punto di vista 

viabilistico considerato anche l’elevato traffico che grava sulla strada. Nelle fasi di 

progettazione dovrà quindi essere posta particolare attenzione alla realizzazione dei 

punti di ingresso/uscita dal comparto, verificando l’esistenza delle idonee condizioni di 

visibilità e di sicurezza per le manovre. Ciò anche in considerazione del fatto che 

essendo un’area ad uso produttivo la stessa verrà presumibilmente frequentata da 

mezzi pesanti. 

La verifica delle idonee condizioni di sicurezza per l’accesso all’area dovrà essere 

eseguita in via preliminare mediante un apposito studio viabilistico specificatamente 

relazionato alla tipologia di attività intenderà insediarsi nel comparto.  
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 Fattibilità Geologica 

Per quanto riguarda la fattibilità geologica, 

come si evince dalla figura a fianco, l’area 

PA1 è interessata dalle classi 2, 3 e 4, 

quest’ultima in particolare collocata in 

adiacenza al torrente d’Orsera.  

Alla luce di quanto sopra, la realizzazione 

di nuove edificazioni sull’area in questione 

dovrà essere subordinata alla realizzazione 

di indagini particolareggiate dal punto di 

vita geologico e geotecnico finalizzate alla 

verifica della sostenibilità del progetto. 

  

Clima acustico 

  

L’area si colloca prevalentemente in classe II “Aree prevalentemente residenziali” e in 

fascia di pertinenza acustica. 

Nelle fasi di progettazione attuativa del Piano il progetto dovrà essere corredato di 

apposito studio di impatto acustico atto delle attività sul clima attuale. 

Al fine di mitigare le esternalità prodotte dall’attuazione del Piano dovranno comunque 

prevedersi opportune opere di mitigazione per lo più costituite da filari arborei posti 

lungo il lato est e nord/est. 

 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremenaga 

Rapporto Ambientale 

77 

V
A
S

 
–
 
V
a
l
u
t
a
z
i
o
n
e
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 
S

t
r
a
t
e
g
i
c
a
 Inquinamento atmosferico 

Per quanto riguarda questa tematica è bene ricordare che in tale area sarà bene 

vietare l’insediamento di attività manifatturiere che tramite emissioni in atmosfera 

potranno determinare un decadimento della qualità dell’aria. 

 

Scheda di sintesi (vincoli, zonizzazioni, limitazioni d’uso) 

Paesaggio 

L’area ricade nelle fasce fluviali di 150 metri sottoposte a vincolo 
paesaggistico ai sensi dell’art. 142 lett c) del D.Lgs 42/2004 dei seguenti 
corsi d’acqua: 
- fiume Tresa; 
- torrente d’Orsera (VA056-04). 

Rete 
Ecologica 

L’area interessa i seguenti elementi della rete ecologica: 
- elemento di secondo livello della rete ecologica regionale (RER); 
- fascia tampone della rete provinciale (REP). 

Ambiti 
Agricoli Non si rileva la presenza di ambiti agricoli previsti dal PTCP. 

Aspetti 
geologici L’area è interessata dalle classi di fattibilità geologica 2, 3 e 4. 

Zonizzazione 
acustica 

L’area ricade all’interno delle seguenti zone acustiche: 
- classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale; 
- fascia di pertinenza assi urbani di penetrazione. 

Altro L’area risulta servita da rete idrica e fognaria; 
L’area ricade all’esterno di aree di rispetto pozzi/sorgenti, cimiteri, ecc. 

 

 
TAV 13 DdP - Quadro ricognitivo vincoli, fasce di rispetto e limitazioni d’uso  
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5.1.3 Area di trasformazione P.A.2 
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Valutazione di sostenibilità ambientale - Ambito P.A.2  

Di seguito verranno approfonditi i potenziali impatti ambientali derivanti dall’attuazione 

del ambito P.A.2, focalizzando l’attenzione sugli aspetti più significativi per il caso in 

questione. 

Paesaggio 

L’ambito di trasformazione si colloca su un’area agricola (prato da sfalcio) interposta 

tra gli edifici residenziali presenti lungo la SP61. Come si evince dalle immagini di 

seguito riportate l’area, attualmente libera da edificati, offre degli scorci panoramici di 

non trascurabile significato, interrompendo la continuità dei fabbricati lungo la SP61.  

In particolare dalla provinciale verso sud si apre un cono visuale con in primo piano le 

abitazioni del centro storico tra le quali spicca la chiesa con il relativo campanile, e 

sullo sfondo il versante boscato del monte Sette Termini (Foto 1); mentre dalla strada 

interna del paese, verso nord, si apre un’ampia vista in direzione del comune di 

Monteggio (Svizzera) e delle retrostanti colline (Foto 2).  
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 Alcune alberature posizionate sul campo in adiacenza ai margini edificati ed altre in 

posizione meno decentrata impreziosiscono ulteriormente il quadro generale di 

percezione.    

 P.A.2 ‐ Foto 1

 

 

 P.A.2 ‐ Foto 2 
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 Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che la previsione in questione inciderà 

negativamente sul contesto paesaggistico locale, comportando la perdita di spazi che 

attualmente conferiscono eterogeneità e qualità al paesaggio locale, sia per il valore 

intrinseco dell’area, che offre uno scorcio di naturalità richiamando l’originaria 

tradizione agricola dei luoghi, sia per le viste panoramiche che si aprono lungo la 

direzione nord-sud. 

Da segnalare che, a titolo di compensazione ambientale, l’attuazione della previsione  

P.A.2. è subordinata alla modifica di destinazione d’uso da “Nucleo Attrezzato 

Direzionale (NAD)” ad “area verde boscata” del terreno situato a ovest lungo il fiume 

Tresa, avente una superficie complessiva di 16.440 m2.  

Si suggerisce pertanto di prevedere nelle fasi di progettazione esecutiva le seguenti 

disposizioni: 

• Mantenere l’edificato in posizione arretrata rispetto agli assi stradali della Via 

Provinciale e Via 11 Febbraio in modo da evitare effetto cortina lungo le vie il 

quale porterebbe alla limitazione della percezione; 

• Limitare l’altezza dei fabbricati in progetto; 

• Mantenere liberi gli scorci maggiormente significativi. A tal proposito 

contribuirà sicuramente la previsione di un corridoio libero nella porzione 

centrale dell’area con direttrice nord-sud nel quale potranno trovare luogo gli 

spazi di servizio previsti dal PA (aree verdi, percorso verde in direzione del 

nucleo antico)  

Tali disposizioni dovranno essere comunque supportate da appositi strumenti 

procedurali atti a compartecipare le scelte tra tecnici, amministratori e soprattutto con 

la commissione paesaggio. Il mantenimento e conservazione delle visuali dovrà inoltre 

essere oggettivamente dimostrato attraverso la produzione di fotoinserimenti realistici 

e planimetrie / sezioni ambientali riportanti direttrici e coni ottici di percezione. 
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Ambito agricolo (Macroclasse Fertile )

Ambiti agricoli 

L’area di trasformazione P.A.2 si 

sovrappone per una superficie di circa 

6.600 m2 su un totale di 8.595 m2, ad un 

ambito agricolo (macroclasse fertile) 

individuato dal PTCP. L’esame di 

sostenibilità della previsione in questione 

con riferimento agli aspetti inerenti il 

settore agricolo è rimandata alla Provincia 

in sede di espressione del parere di VAS 

e/o di valutazione di compatibilità del PGT 

con il PTCP. 

 

 

 

Fattibilità Geologica 

Per quanto riguarda la fattibilità geologica, come 

si evince dalla figura a fianco, l’area PA2 ricade in 

classe 2.  

La classe comprende le zone nelle quali sono 

state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a 

scopi edificatori e/o alla modifica della 

destinazione d’uso, che possono essere superate 

mediante approfondimenti di indagine e 

accorgimenti tecnico - costruttivi e senza 

l’esecuzione di opere di difesa. 

 

 

 

 

 

Classe 2 

Classe 3 

Classe 4 
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 Clima acustico 

 

L’area si colloca in classe II “Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale” e 

“Fascia di pertinenza assi urbani di penetrazione”. Il progetto dei singoli edifici dovrà 

pertanto essere corredato di valutazione di clima acustico come previsto dalla 

normativa vigente. 

 

 

Scheda di sintesi (vincoli, zonizzazioni, limitazioni d’uso) 

Paesaggio 

L’area ricade nelle fasce fluviali di 150 metri sottoposte a vincolo 
paesaggistico ai sensi dell’art. 142 lett c) del D.Lgs 42/2004 dei seguenti 
corsi d’acqua: 
- fiume Tresa;  
- torrente Val Cugnolaccio (VA 056-05)  

Rete 
Ecologica 

L’area non ricade all’interno di elementi della rete ecologica regionale e 
provinciale 

Ambiti 
Agricoli 

L’area si sovrappone per una superficie di circa 6.600 m2 ad un ambito 
agricolo (macroclasse fertile) individuato dal PTCP 

Aspetti 
geologici Classe di fattibilità 2 compatibile con l’edificazione 

Zonizzazione 
acustica 

- Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
- Fascia di pertinenza assi urbani di penetrazione 

Altro L’area risulta servita da rete idrica e fognaria; 
L’area ricade all’esterno di aree di rispetto pozzi/sorgenti, cimiteri, ecc. 
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TAV 13 DdP - Quadro ricognitivo vincoli, fasce di rispetto e limitazioni d’uso  
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Considerazioni generali sul Piano 

5.1.4 Rete Ecologica 

Come già in precedenza evidenziato, il territorio di Cremenaga ricade in gran parte 

all’interno degli schemi di rete regionale e provinciale in virtù dell’elevato grado di 

naturalità che lo contraddistingue. 

La parte urbanizzata si concentra nella piana del fiume Tresa mentre le zone a sud, 

verso il monte Sette Termini sono caratterizzate dalla presenza di vaste formazioni 

boscate a predominanza di latifoglie. 

Dall’analisi delle Tavole di cui all’Allegato 4 (Rete Ecologica Regionale/Strategie di 

Piano) e all’Allegato 5 (Rete Ecologica Provinciale/Strategie di Piano) non si rilevano 

elementi di significativo contrasto tra le scelte di Piano e gli schemi di rete ecologica 

previsti dalla pianificazione sovracomunale.  

Si  segnalano comunque le seguenti sovrapposizioni: 

 

Previsione di Piano Unità della Rete Ecologica interessata 

PA1 “elemento di secondo livello” della RER e 
“fascia tampone“ della REP 

AC2 “fascia tampone“ della REP 

AC1, AC2, AC4, AC5 “elemento di secondo livello” della RER 

 

Per quanto riguarda l’area PA1, come già sottolineato nella specifica scheda di analisi 

riportata al paragrafo 5.1.2, l’incidenza negativa sulla rete derivante dalla sua 

attuazione risulta complessivamente trascurabile. I nuovi edificati infatti andranno ad 

insediarsi in adiacenza a strutture esistenti (lato nord e lato est), occupando un lotto 

di terreno situato esternamente ad aree di connessione (corridoi ecologici) fatta salva 

la fascia ripariale del torrente d’Orsera (VA 056-04) che dovrà comunque essere 

conservata in ottemperanza al vincolo di polizia idraulica, nonché alle limitazioni di 

edificazione dovute alla classe di fattibilità geologica di appartenenza (classe IV). 

Con riferimento invece agli ambiti di compattazione del TUC AC1, AC2, AC4 e AC5 si 

ritiene che la sottrazione di spazi perpetrata alla rete dalla loro attuazione sia 

assolutamente insignificante, poiché trattasi di aree inserite nel tessuto urbanizzato e 
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 prive di valenza dal punto di vista della rete ecologica. Si parla quindi di una 

discordanza formale rispetto ai disegni di rete ecologica che non trova riscontro 

pratico sul territorio.    

Vista la ricchezza di corsi d’acqua presenti a Cremenaga si ritiene opportuno 

sottolineare che gli stessi (qualsiasi dimensione abbiano) costituiscono parte 

integrante degli schemi di rete ecologica, anche se a volte non risultano 

espressamente indicati in legenda, se non magari per sottolineare una situazione di 

criticità (corridoio ecologici da riqualificare). Essi infatti rappresentano un importante 

elemento di diversificazione ambientale favorendo la presenza di specie animali e 

vegetali tipiche degli ambienti di ripa, nonché offrendo sostentamento alimentare a 

molte specie. Inoltre i corsi d’acqua e in particolare le relative fasce ripariali 

rappresentano linee di spostamento ottimali per la fauna (corridoi fluviali) che in 

alcuni casi, soprattutto nelle aree a forte grado di urbanizzazione, costituiscono l’unico 

elemento di connessione tra aree naturali distanti. Il comune di Cremenaga è dunque 

ricco di corsi d’acqua, alcuni a regime soltanto stagionale, che dal monte Sette 

Termini scorrono in direzione del fiume Tresa attraversando il centro urbano. Come 

già indicato nel caso dell’area di trasformazione P.A.1., la protezione delle zone 

ripariali è garantita dai vincoli di polizia idraulica (fasce di rispetto di 4 e 10 m) e dalle 

limitazioni di modifica del suoli imposte dallo studio geologico (classi di fattibilità 

geologica).  

Un’altra doverosa considerazione è da rivolgere alla parte montana del territorio di 

Cremenaga caratterizzata dalla presenza di una notevole estensione forestale. Anche 

in questo caso si sottolinea un’esigenza di tutela non tanto per le formazioni boscate 

quanto verso quegli elementi che determinano una diversità ambientale e 

un’interruzione della soluzione di continuità che si individua nel bosco stesso. Il 

riferimento è soprattutto verso le aree aperte della zona individuata a parco urbano 

(piccoli coltivi, radure prative, aree spoglie) che è necessario preservare dall’avanzata 

del bosco, per impedire la perdita del patrimonio floristico-vegetazionale nonché 

faunistico legato a queste aree. 

Analogamente nel settore di fondovalle si rileva l’esigenza di tutelare le residue aree di 

naturalità (filari, coltivi ecc.) dalla progressiva avanzata dell’edificato che determina 

l’interruzione dei corridoi ecologici locali e la perdita di importanti elementi di 

diversificazione e valorizzazione del paesaggio cittadino.  



Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremenaga 

Rapporto Ambientale 

89 

V
A
S

 
–
 
V
a
l
u
t
a
z
i
o
n
e
 
A
m

b
i
e
n
t
a
l
e
 
S

t
r
a
t
e
g
i
c
a
 In materia di rete ecologica la D.G.R. 8515/2008 “Modalità per l'attuazione della Rete 

Ecologica Regionale in raccordo con la programmazione territoriale degli enti locali”  

fornisce una serie di criteri finalizzati a realizzare a scala locale degli schemi di rete 

ecologica che siano in grado di integrare la rete regionale e provinciale mediante 

l’individuazione di nuovi elementi meritevoli di tutela, frutto della conoscenza 

approfondita che ogni Amministrazione ha del proprio territorio.  

Nel caso in questione non si è ritenuto necessario procedere alla creazione di una rete 

ecologica locale, in quanto gli elementi di pregio ambientale del territorio di 

Cremenaga risultano già adeguatamente rappresentati dalle reti regionale e 

provinciale, che di fatto coprono e tutelano tutta la parte del territorio comunale non 

urbanizzata. 

Il PTCP nel proprio schema di rete segnala la SP61 

nel tratto verso Luino come “percorso viario ad alta 

interferenza” (Vd. immagine a lato). In particolare il 

punto considerato critico, della lunghezza di circa 

600 - 700 metri, è quello compreso tra il depuratore 

e la svolta in Via Biviglione (al confine con Luino).   

Come si vede dalla immagini di seguito riportate, il 

versante sud della montagna è prevalentemente roccioso e scende molto ripidamente 

verso la provinciale che per un tratto di circa 100 metri corre in galleria. I lati a monte 

della provinciale, 100-150 m prima di entrambi gli imbocchi della galleria, sono protetti 

da barriere e/o reti anticaduta massi. Anche il lato a valle della SP61 è ripido e 

roccioso e per lunghi tratti cade direttamente a strapiombo sul Tresa. 

SP61 - Infrastruttura ad alta interferenza - PTCP 

Galleria 

Comune di Luino 

Punto di ripresa 
foto - Gruppo 1 

Punto di ripresa 
foto - Gruppo 2 
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 Foto Gruppo 1 

  

  
 

Foto - Gruppo 2 
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 Alla luce di quanto sopra rappresentato, si ritiene che la zona in questione a 

prescindere dalla presenza della SP61 non presenti condizioni geomorfologiche tali da 

consentire il transito della fauna, con riferimento ad animali sia di piccola che di media 

taglia. Da segnalare inoltre che il fiume Tresa in questo tratto, lungo il lato verso la 

provinciale, è caratterizzato dalla presenza di roccia a strapiombo sulle acque, o in 

alternativa da fasce ripariali molto strette e scarsamente vegetate che rendono 

difficoltoso il transito/stazionamento della fauna.  

Pertanto non si ritiene utile e nemmeno fattibile dal punto di vista pratico (elevati 

costi) prevedere delle opere di deframmentazione quali sottopassi faunistici nel 

territorio di Cremenaga. La realizzazione di eventuali interventi di potenziamento della 

permeabilità faunistica dovrà essere valutata in altra sede per le parti più a ovest 

lungo la provinciale, nel territorio del comune di Luino.   

Da ultimo considerate le risultanze delle analisi sopra descritte, condotte in 

gran parte sulla base dell’osservazione diretta dei luoghi, non si rilevano 

elementi di criticità tra le previsioni del DdP e la rete ecologica sia a scala 

locale sia a scala d’area vasta.   

 

5.1.5 Paesaggio 

L’analisi complessiva delle previsioni proposte dal Documento di Piano, alla luce anche 

dell’approfondimento sul tema effettuato al capitolo Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata., non evidenzia particolari criticità dal punto di vista 

paesaggistico.  

Si richiamano unicamente le considerazioni formulate per l’area di trasformazione 

residenziale PA2 relative all’occlusione di un significativo cono visuale orientato verso il 

centro storico di Cremenaga. 
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5.1.6 Ambiti Agricoli 

Come si evince dalla tavola di cui all’Allegato 6, il PTCP individua nel comune di 

Cremenaga  13 ambiti agricoli, di cui 7 appartenenti alla macroclasse PF (Poco Fertile) 

e 6 alla macroclasse F (Fertile). La superficie complessivamente occupata dagli ambiti 

agricoli a Cremenaga è di circa 10,26 ha, pari al 2,23 % dell’intero territorio di 

comunale. 

La zona prevalentemente montana, caratterizzata in molti punti da ripidi pendii 

rocciosi e da scarsa presenza di suolo, impedisce lo sviluppo di una consistente pratica 

agricola, che allo stato attuale si configura come un’attività marginale nel contesto 

dell’economia globale del comune ed essenzialmente legata alla presenza di prati da 

sfalcio. 

Da segnalare in tale contesto la sovrapposizione di alcune previsioni di piano (Ambiti 

di trasformazione - AT e Aree di compattazione del TUC -AC) con gli ambiti agricoli 

individuati dal PTCP; in particolare si evidenzia quanto segue:  

 

 
 

 

Previsione di Piano Tipologia di ambito 
agricolo 

Superficie di 
sovrapposizione 

AT - P.A.2 Macroclasse Fertile 6.300 m2 

AC8 Macroclasse Fertile 2.700 m2 

AC9 Macroclasse Fertile 1.200 m2 

 Totale 10.200 m2 
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 Risulta opportuno sottolineare che DdP prevede la conversione di alcune aree 

azzonate come edificabili dal vecchio PRG, in “aree a verde naturalistico, paesaggistico 

e agricolo” per un superficie complessiva di circa 55.972 m2, a fronte di una 

sottrazione di spazi perpetrata agli ambiti agricoli pari a 10.200 m2. 

Tali aree previste dal Documento di Piano potranno quindi compensare le sottrazioni 

di ambiti agricoli previste dal PGT configurandosi quindi il PGT come strumento di 

rettifica delle previsioni Provinciali senza determinarne un decremento quantitativo di 

Ambiti Agricoli previsti sul territorio. Tale scelta dovrà comunque essere supportata da 

analisi agronomica qualitativa oltre che quantitativa che possa giustificare tale 

previsione.  
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5.1.7 Consumo di suolo 

Il PGT prevede un consumo di suolo per nuove edificazioni pari a 61.812 m2 cui 

corrisponde circa l’1,7 % dell’intero territorio comunale. In particolare le nuove 

superfici da edificare risultano così suddivise: 

 

Superficie area di trasformazione produttiva P.A.1 13.735 m2 

Superficie area di trasformazione residenziale P.A.2 8.595 m2 

Aree di compattazione del TUC 53.482 m2 

Totale 61.812 m2 

 

Tra le succitate previsioni soltanto l’area di trasformazione produttiva P.A.1 comporta 

l’espansione dei margini del tessuto cittadino. Le altre aree ricadono all’interno del 

margine edificato e si configurano come completamenti del tessuto residenziale 

esistente.  

Risulta opportuno sottolineare inoltre che il 

DdP riduce il consumo di suolo previsto dal 

vecchio PRG di oltre il 53%. 

 

 

Alla luce di quanto sopra, considerata la riduzione della superficie edificabile prevista 

dal PGT rispetto al vecchio PRG, e considerato altresì che le nuove edificazioni in 

programma comportano soltanto in minima parte l’espansione dei margini del tessuto 

urbanizzato, si ritiene che il consumo di suolo legato alle previsioni di crescita 

del piano sia complessivamente accettabile nonché in linea con gli indirizzi 

previsti in materia di pianificazione sovracomunale (PTR, PTCP).  

Nuova superficie 
edificabile da PRG 131.784 m2 

Nuova superficie 
edificabile da PGT 61.812 m2 

PRG - PGT 69.972 m2 
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5.1.8 Sistema di depurazione 

Come si evince dalla tabella di seguito riportata (Vd. anche paragrafo 4.5), l’impianto 

di depurazione delle acque reflue di Cremenaga, recentemente sottoposto ad un 

intervento di potenziamento, allo stato attuale opera al di sotto della sua capacità 

massima di esercizio.  

 Situazione 
attuale  

Potenzialità 
di progetto 

Abitanti equivalenti (A.E.) 850 1600 

Dotazione idrica presunta (l/ab/giorno) 250 250 

Coefficiente di afflusso 0,8 0,8 

Portata effluente in ingresso (m3/giorno) 140 320 

Portata media oraria (m3/ora) 7,5 13,3 

Portata max oraria (m3/ora) 16,8 30 

BOD5 (kg/giorno) 54 96 

 

In particolare tra i vari dati riportati in tabella, si sottolinea che ad oggi l’impianto 

serve 850 A.E. a fronte di una capacità di progetto di 1.600 A.E., e riceve una portata 

media giornaliera di 140 m3/giorno a fronte di un massimo di 320 m3/giorno, questo a 

sottolineare la buona tolleranza residua dell’intero impianto.   

Ciò premesso si ritiene che il depuratore, al quale afferiscono soltanto i 

reflui provenienti dal Cremenaga attraverso una rete fognaria quasi 

totalmente separata, sia in grado di gestire gli incrementi di carico legati 

alle nuove previsioni di sviluppo del PGT. 

Da ultimo si ricorda che ai sensi degli artt. 15, 16 e 17 del R.R. n. 3 del 28 marzo 

2006 dovranno essere previste, al servizio dell’impianto di depurazione e degli 

sfioratori di piena, delle aree appositamente individuate per la realizzazione di vasche 

di accumulo o vasche volano.  

(Le acque eccedenti scaricate dagli sfioratori di piena dovranno essere avviate alle 

vasche di accumulo a perfetta tenuta per evitare infiltrazioni negli strati superficiali del 

sottosuolo. Il sistema di alimentazione delle vasche dovrà essere realizzato in modo da 
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 escludere le stesse a riempimento avvenuto e le ulteriori acque sfiorate dovranno 

essere avviate ai recapiti naturali, direttamente o previo accumulo in vasche volano 

tese a contenere l’entità delle portate meteoriche scaricate entro valori compatibili con 

la capacità idraulica dei ricettori.) 

5.1.9 Bilancio idrico 

Di seguito si richiamano le conclusioni del bilancio idrico comunale redatto dal Dott. 

Geol. Dordi (Vd. paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) 

nell’ambito dello Studio di Geologico: 

”.....Quindi nell’ipotesi che le portate di esercizio delle captazioni restino 

immutate, ma anche che se dovessero subire sensibili variazioni, che il 

tasso di incremento della popolazione sia quello stimato, si deduce dai 

calcoli che le risorse idriche attualmente disponibili saranno ampiamente 

sufficienti a soddisfare il fabbisogno del comune previsto nel P.G.T.. Nella 

malaugurata ipotesi che vi sia un drastico calo della portata delle sorgenti, o dei 

fenomeni di superamento del limite di ammissibilità di qualche parametro, questi 

eventi potrebbero essere superati integrando l’apporto dell’acqua da distribuire con il 

pozzo di località Campagna che, dai dati reperiti, può disporre di una portata di circa 

15 l/s.  Si raccomanda comunque, per meglio preservare la riserva idrica di: 

- Proseguire la campagna di ricerca perdite magari suddivisa in diversi lotti della 

rete acquedottistico, con estensione alla zone di collegamento sorgenti – serbatoi 

di raccolta; 

- Procedere a periodiche misure delle portate delle diverse sorgenti, vista la 

mancanza di dati significativi; 

- Redigere la descrizione e lo schema delle opere di presa; 

- Installare sistemi di misura per ogni captazione (singole sorgenti); 

- Effettuare interventi di mappatura e manutenzione delle opere di presa; 

- Controllare periodicamente la gestione dei dati mediante il telecontrollo al fine di 

individuare particolari anomalie nell’emungimento e nella distribuzione idrica. Un 

monitoraggio dei consumi nelle ore notturne, ad esempio, potrebbe permettere di 

individuare perdite nella rete idrica; 

- Incentivare le iniziative di risparmio idrico, recupero e differenziazione degli usi 

dell’acqua. 
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 5.1.10 Dotazione di Servizi 

Pur lasciando al Piano dei Servizi la specifica trattazione dell’argomento, risulta 

opportuno già in questa sede esprimere alcune valutazioni. In particolare si evidenzia 

quanto segue: 
 

Superficie a servizio pubblico prevista dal PGT (*) circa 50.000 m2 

Dotazione minima per abitante prevista dalla normativa vigente 
(L.R. 12/2005) 

18 m2/abitante 

Superficie/abitante attuale considerando 825 abitanti (2010) 60,6 m2/abitante 

Superficie/abitante in previsione del completamento della 
capacità insediativa del PGT pari a 1.046 abitanti. 47,8 m2/abitante 

(il dato è stato estrapolato dalla dotazione di servizi del vecchio PRG che trova essenzialmente 

conferma nel PGT pur con alcune variazioni marginali che verranno trattate puntualmente nel 

Piano dei Servizi. Dette variazioni non saranno tali da alterare la validità della presente 

valutazione). 

Dall’analisi dei dati sopra riportati il PGT si dimostra ampiamente in grado 

di sostenere dal punto di vista della dotazione di servizi l’incremento di 

popolazione previsto a completamento della capacità teorica insediativa.  

5.1.11 Sviluppo insediativo e andamento demografico 

Di seguito si riporta la stima degli abitanti teorici insediabili a fronte delle opportunità 

di sviluppo previste dal PGT. 

POPOLAZIONE STABILMENTE RESIDENTE 

Popolazione al 2008 814 

Popolazione residente al 2010 (calcolo da proiezione dati ISTAT) 825 

Popolazione residente al 2015 (calcolo da proiezione dati ISTAT) 853 

Popolazione residente al 2020 (calcolo da proiezione dati ISTAT) 881 

Popolazione residente al 2025 (calcolo da proiezione dati ISTAT) 911 

Le previsioni sono calcolate sulla base di un incremento annuo di popolazione pari al 0.65% (Vd. 
paragrafo 4.7) 
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 POPOLAZIONE AGGIUNTIVA PER CAPACITA’ DI PIANO 

Abitanti teorici risultanti dalle aree di trasformazione 57 

Abitanti teorici risultanti dalla capacità delle zone di completamento 
PRG 94 

Abitanti teorici risultanti dalla capacità delle aree di completamento del 
PGT e dall’incremento degli indici urbanistici previsto (Vd.Piano delle 
Regole) 

112 

Abitanti teorici risultanti dalla trasformazione di aree edificabili mai 
realizzate in aree a verde (rif. Tavola n° 15 Documento di Piano) -42 

 Popolazione residente aggiuntiva totale 1.046 

 

Come si evince dalla tabella il DdP prevede uno sviluppo insediativo corrispondente a 

1.046 abitanti teorici, pari ad un incremento del 26,8% rispetto alla popolazione 

stimata al 2010 (825 abitanti). 

Si tratta evidentemente di un incremento importante che l’Amministrazione promuove 

in parte per rispondere alla naturale tendenza di crescita della popolazione, ed in 

parte nell’ottica di incentivare il sistema di relazioni con la Svizzera in termini di offerta 

turistica, di servizi, ecc..  

A tal proposito si richiamano gli obiettivi di Piano relativi al sistema Insediativo e 

Turistico: 

- Sistema Insediativo - Obiettivo 2: contenere l’edificazione a finalità 

residenziali, commisurandola alle reali esigenze e possibilità della popolazione 

residente e della popolazione gravitante, arrivando ad una progressiva 

riduzione e compattazione delle aree destinate ad edificazione residenziale e 

di servizi mai realizzate ed in esubero nelle zone di espansione, evitando una 

frammentazione dell’urbanizzato. La popolazione gravitante considera anche i 

flussi turistici di transito, e i flussi migratori legati alla vicinanza del Comune 

con la Svizzera; 

- Sistema Turistico - Obiettivo 1: individuare politiche per lo sviluppo del 

potenziale turistico legato ai rapporti extra-comunali (fenomeno delle attività 

di interscambio tra i Comuni contermini e la Svizzera) e comunali (attività 

legate al turismo di transito, rurale e scolastico); 
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 - Sistema Turistico - Obiettivo 2: migliorare la fruibilità del territorio, indagando 

le strutture ricettive esistenti e previste, per individuare quali tra esse 

debbano essere riqualificate e dove è necessario favorire l’insediamento di 

nuove strutture, in funzione di un’integrazione con gli obiettivi del sistema del 

patrimonio naturalistico e del sistema dei servizi; 

- Sistema Turistico - Obiettivo 3: - valorizzazione della fruibilità turistica del 

territorio attraverso una valorizzazione della rete dei sentieri e delle piste 

ciclabili, con particolare riferimento al Piano di Indirizzo Forestale e ai Piani 

Sovra-locali; 

Alla luce di quanto sopra esposto considerato che la previsione di crescita 

promossa dall’Amministrazione trova una buona sostenibilità dal punto di 

vista ambientale in termini di dotazione idrica, disponibilità di servizi, 

capacità residua di depurazione delle acque, consumo di suolo, ecc., si 

ritiene che la stessa possa essere accettata.  

In tale contesto sarebbe tuttavia opportuno estendere l’orizzonte di validità 

del DdP a 15 anni (2025) prevedendo al quinto (2015) e al decimo anno 

(2020) delle verifiche circa la reale attuazione delle previsioni. In relazione 

a riscontri osservati potranno essere eventualmente apportati degli 

aggiustamenti al Piano.    
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5.1.12 Analisi di coerenza esterna 

Le seguenti considerazioni sono basate sul confronto tra le previsioni del DdP e gli 

obiettivi di sostenibilità specifici per il comune di Cremenga di seguito riportati:  

Obiettivi di Sostenibilità Specifici - OSS 

1 Tutela della qualità del suolo agricolo 

2 Minimizzazione del consumo di suolo 

3 Tutela e potenziamento delle aree naturali 

4 Tutela e potenziamento della rete ecologica e dei corridoi ecologici 

5 Tutela dei valori paesistici 

6 Contenimento emissioni in atmosfera 

7 Contenimento inquinamento acustico 

8 Riequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 

9 Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici 

10 Miglioramento della qualità delle acque superficiali 

11 Maggiore efficienza energetica 

12 Contenimento della produzione dei rifiuti 

13 Salvaguardia della salute e del benessere dei cittadini 
 

I succitati obiettivi sono stati estrapolati da quelli proposti dal manuale della Comunità 

Europea (Vd. paragrafi  3.1 e 3.2) e contestualizzati alla realtà territoriale di 

Cremenaga. Le previsioni di Piano sono inoltre state confrontate con i contenuti dei 

principali strumenti di pianificazione sovracomunale (PTR e PTCP). 

In relazione a quanto sopra gli elementi di potenziale discordanza individuati a seguito 

delle analisi condotte nel presente Rapporto sono i seguenti: 

Previsioni discordanti Riferimento Note 
Sovrapposizione ambiti agricoli: 
AT - P.A.2   
AC8 
AC9 

OSS n.1 
PTCP 

Questo aspetto dovrà essere verificato dalla Provincia 
in sede di espressione del parere VAS e/o in sede di 
valutazione di compatibilità del PGT con il PTCP. 

Sovrapposizione rete ecologica 
regionale e provinciale:  
AT - P.A.1 
AC1, AC2, AC4, AC5 

OSS n.4 
PTR 
PTCP 

Dalle analisi condotte nel contesto del presente 
Rapporto si ritiene che l’incoerenza sia soltanto 
formale. Di fatto le previsioni indicate non interferiscono 
negativamente sulla rete ecologica. 

Interferenza sul paesaggio scala 
locale: 
AT - P.A.2 

OSS n.5  
PTR 
PTCP 

L’attuazione della previsione AT - P.A.2. comporta la 
perdita di un cono visuale significativo nel contesto 
paesaggistico locale. 
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5.1.13 Analisi di coerenza interna 

Nella tabella seguente si evidenziano le scelte di pianificazione che rivelano delle 

incongruenze rispetto agli obiettivi di sviluppo assunti dall’Amministrazione. 

Previsioni 
discordanti Riferimento Note 

Sovrapposizione 
ambiti agricoli: 
AT - P.A.2   
AC8 
AC9 

Sistema Agricolo - Obiettivo 1 
Considerare le indicazioni fornite dal PTCP 
sulle aree agricole presenti nel territorio 
Comunale di Cremenaga al fine di 
individuare un sistema agricolo coerente, 
che interagisca con una prevista 
edificazione a finalità residenziale legata a 
una progressiva riduzione e compattazione 
delle aree, traducendo i vuoti urbani legati 
ad aree verdi come occasione di 
rafforzamento del sistema agricolo (nel 
rispetto quindi dei valori ecologici e storici 
del paesaggio agrario) e indirettamente del 
corridoio ecologico.  
 

Questo aspetto dovrà essere verificato 
dalla Provincia in sede di espressione del 
parere VAS e/o in sede di valutazione di 
compatibilità del PGT con il PTCP. 
Si ricorda che il DdP prevede la 
conversione di alcune aree azzonate come 
edificabili dal vecchio PRG, in “aree a 
verde naturalistico, paesaggistico e 
agricolo” per un superficie complessiva di 
circa 55.972 m2, a fronte di una sottrazione 
di spazi perpetrata agli ambiti agricoli pari 
a 10.200 m2. Dette aree costituiscono una 
concreta possibilità di compensazione a 
favore della sottrazione di spazi perpetrata 
dalla previsioni AT - P.A.2, AC8 e AC9. 
 

Interferenza con 
elementi di 
rilevanza 
paesaggistica: 
AT - P.A.1 
AT - P.A.2   
 

Sistema del patrimonio naturalistico e 
paesaggistico 
Tutela e valorizzazione del paesaggio... 
omissis  
(Vd. paragrafo 6.1.1 - Obiettivi di Piano) 
 
 

Si rileva una parziale incoerenza rispetto 
agli obietti di tutela e valorizzazione del 
paesaggio previsti dal DdP per i seguenti 
motivi: 
 

AT - PA1 si inserisce nell’intorno di un 
cascinale agricolo significativo dal punto di 
vista paesaggistico e della tradizione 
agricola. Detta criticità può essere 
superata subordinando la trasformazione 
dell’area al mantenimento e alla 
valorizzazione della struttura. 
 

AT - PA2 interferisce negativamente con 
dei coni visuali di pregio aventi il centro 
storico in primo piano (chiesa e relativo 
campanile) e il monte Sette Termini sullo 
sfondo.  
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 6 Monitoraggio 

La Valutazione Ambientale Strategica definisce gli indicatori necessari alla 

predisposizione di un sistema di monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione 

del piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti e ai risultati attesi.  

Gli indicatori forniscono un tipo di informazione sintetica attraverso la 

rappresentazione numerica di un fenomeno complesso. Tale informazione deve 

necessariamente essere integrata da valutazioni di tipo qualitativo riferite al contesto 

territoriale specifico. I metodi di misurazione non devono quindi essere considerati 

rigidamente, ma come uno strumento di supporto alla decisione. 

Al sistema degli indicatori viene lasciato il compito, a partire dalla situazione attuale, di 

verificare il miglioramento o il peggioramento del dato per consentire l’interpretazione 

e l’individuazione non solo degli effetti delle singole azioni di piano, ma anche delle 

possibili mitigazioni e compensazioni. 

Le caratteristiche principali degli indicatori sono di quantificare l'informazione, in modo 

tale che il suo significato sia maggiormente comprensibile ed evidente, e di 

semplificare le informazioni relative a fenomeni più complessi. 

Il valore del sistema degli indicatori non consiste tanto nel numero e/o nell'algoritmo 

che si utilizza, quanto nella capacità di evidenziare le problematiche e di mettere a 

confronto situazioni differenti, sia in termini spaziali che temporali, oltre che di 

introdurre un sistema organico di raccolta dei dati e di monitoraggio dei fenomeni e 

delle tendenze in atto. 

Gli indicatori, anche in funzione della scala adottata per il rilevamento dei dati 

(provinciale, ambito territoriale, comunale), permettono di: 

- individuare le criticità; 

- agevolare la scelta delle politiche da attuare; 

- verificare l'efficacia delle politiche individuate dal Piano; 

- comunicare in modo sintetico lo stato attuale secondo un'ottica di pianificazione 

sovracomunale; 

- comparare diverse realtà territoriali; 

- verificare lo sviluppo nel tempo della stessa realtà territoriale; 

- incentivare la partecipazione dei Comuni al processo decisionale; 
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 - uniformare e sistematizzare la raccolta dei dati. 

È da tenere presente inoltre che, quanto più gli indicatori sono rappresentativi dello 

stato dell'ambiente, della società e dell'economia, tanto più risultano significativi per il 

sistema politico/decisionale, incaricato di attribuire un peso agli indicatori ambientali, 

sociali ed economici. 

In letteratura è presente un'ampia gamma di modelli e di indici, è tuttavia da rilevare 

che buona parte di essi non è proponibile nella normale attività pianificatoria degli enti 

locali, anche in funzione dell’oneroso impegno finanziario che il loro impiego su vasta 

scala comporterebbe. 

Per il caso di Cremenaga sono stati selezionati una serie di indicatori riprendendo in 

parte quelli proposti nella VAS del PTCP al fine di mantenere coerenza con i criteri di 

analisi individuati a scala provinciale, e in parte facendo specifico riferimento alle 

caratteristiche puntuali del comune in esame e quindi agli obiettivi di Piano e agli 

elementi di sensibilità/criticità riscontrati nell’ambito della presente trattazione. 

 

 Indicatore  

1 Consumo di suolo agricolo PTCP 

2 Rifiuti urbani prodotti PTCP 

3 Rifiuti destinati alla raccolta differenziata PTCP 

4 Consumo di acqua PTCP 

5 Acque destinate alla depurazione PGT 

6 Grado di separazione della rete fognaria  PGT 

7 Abitazioni occupate PTCP 

8 Densità di popolazione PGT 

9 Diffusione edilizia sostenibile PGT 

10 Consumo di Inerti PTCP 

  

Tali indicatori dovranno essere successivamente ricalcolati durante l’attuazione del 

Piano a intervalli regolari di 2,5 anni il cui risultato si concretizzerà in una relazione 

detta “Relazione di Monitoraggio”. Nella Relazione dovrà essere tenuto conto anche di 

eventuali nuove disposizioni dettate da strumenti di pianificazione sovraordinata nel 

frattempo introdotti o modificati. 
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 A intervallo annuale invece dovrà essere prodotto un “Report di monitoraggio” 

consistente in un documento che riporti schematicamente lo stato di attuazione del 

PGT in relazione agli obiettivi di sostenibilità ambientale e aglio obiettivi di piano alla 

base del presente Rapporto Ambientale. 

Qualora il Report di monitoraggio rilevasse particolari criticità non del tutto 

comprensibili mediante il Report stesso si procederà alla stesura della Relazione di 

Monitoraggio anche qualora non siano trascorsi 2 anni dalla precedente Relazione. 

Le azioni di monitoraggio che interverranno nel periodo di attuazione del PGT possono 

essere quindi così schematizzate: 

 


